
607 CAMERA DEi DEPUTATI 5 LUGLIO 1987 

BOLLETTINO - 

DELLE GIUNTE E DELLE COMMISSIONI PARLAMENTARI 

I N D I C E  

GIUNTA DELLE ELEZIONI . . . . . .  Pal/. 1 

COMMISSIONE SPECIALE PER L'ESAME DELLE 
PROPOSTE D I  LEGGE CONCERNENTI LA DI-  
SCIPLINA DEI CONTRATTI D I  LOCAZIONE 
DEGLI IMMOBILI URBANI : 

In  sede referente . . . . . . .  )) 2 

COMMISSIONI RIUNITE (S  e X I I I ) :  
In sede legislativa . . . . . . .  1) 3 

AFFARI COSTITUZIONALI ( I )  : 
In sede refe.rente . . . . . . .  11 3 
In sede legislativa . . . . . . .  I) 5 

AFFARI INTERNI (11) : 
In sede legislativa . . . . . . .  )) 5 
In sede referente . . . . . . .  11 5 

GIUSTIZIA ( IV)  : 
In sede referente . . . . . . .  1) 7 
In sede Zegislaliva . . . . . . .  I) 9 

I n  sede legislativa . . . . . . .  )) 10 
FINANZE E TESORO ( V I ) :  

ISTRUZIONE (VI I I )  : 
L I L  sede referente ; 10 

LAVORI PUBBLICI (IX) : 
In sede legislativa . . . . . . .  I) i3 

TRASPORTI (X) : 
In sede legislativa . . . . . . .  11 14 

AGRICOLTURA (XI) : 
In sede referente . . . . . . .  11 19 
In sede legislativa . . . . . . .  )I 19 

INDUSTRIA (XII) : 
In sede legislativa . . . . . . .  11 19 

LAVORO (XIII)  : 
In sede referente . . . . . . .  Pag. 20 
111 sede legislativa . . . . . . .  I )  22 

111 sede legislativc . . . . . . .  )) 23 
IGIENE E SANITA (XIV): 

CONVOCAZIONI . . . . . . . . . .  )I 25 

GIUNTA DELLE ELEZIONI 

MERCOLEDÌ 5 LUGLIO 1967, ORE 18. - Presi- 
denza del Presidente TESAURO. 

CONVALIDA DI DEPUTATI SUBENTRATI 

La Giunta decide di proporre la convalida 
della e1,ezione del deputato *Ettore Spora, su- 
bentrato nel Collegio II.1 (Genova) e del de- 
putato Giuseppe Sasso, subentrato nel Colle- 
gio XXV (Lecce). 

QUESTIONI D I  COMPATIBILITÀ 
CON I L  MANDATO FART,hMENTARE 

La Giunta accerta la incompatibilità con 
il mandato parlamentare delle cariche di sin- 
daco della citth di Brindisi e di Commissa- 
rio provinciale della Gioven li Italiana, rico- 
perte dal deputato Giuseppe Sasso e instaura 
la procedura di cui agli articoli 18 e 19 del 
proprio Regolamento interno. 

SOSTITUZIONE DEL DEPUTATO RENZO LACONI 
NEL COLLEGIO XXX (CAGLIARI) 

Essendosi reso vacante un seggio nella li- 
sta n. 1 (Partito comunista italiano) per il 
Collegio XXX (Cagliari) in seguito alla morte 
del deputato Renzo Laconi, la Giunta accer- 
ta che il candidato Giovanni Battista Melis, 



nato a Serramanna, segue immediatamente 
l’ultimo degli eletti nella stessa lista per il 
medesimo Collegio. 

(La  seduta,  sospesa alle ore 18,30, b ripre- 
sa alle ore 18,55). 

Successivamente la Giunta, preso atto del- 
le dimissioni, accettate dall’ Assemblea, del 
deputato subentrato Giovanni Battista Melis, 
nato a Serramanna, accerta che la candidata 
Angiola Maria Costa Massucco segue imme- 
diatamente l’ultimo degli eletti nella stessa 
lista per il medesimo Collegio. 

\ 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 19,iO. 

CO~~HSSHBNE SPECIALE 
per l’esame delle proposte di legge concernenti 
la disciplina dei contratti di locazione degli 

immobili urbani. 

I N  SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 5 LUGLIO 1957, ORE 10. - Pre- 
sidenza del Presidente BREGANZE, i nd i  del Vice- 
presidente REGGIANI. - Intervengono i Sotto- 
segretari di Stato per la grazia e giustizina, Mi- 
sasi e per i lavori pubblici De’ Gocci. 

DISEGNO E PROPOSTA DI LEGGE: 

(( Conversione in legge del decreto-legge 
27 giugno 1967,. n. 460, concernente i ” Disci- 
plina tr.ansitoria delle locazioni di immobili 
urbani ” )) (4201); 

SPAGNOLI ed .altri : (( ‘Proroga dei contratti 
di locazione di immobili urbani )) (3975). 

I1 deputato Amen,dola .Pietro esprime mzi- 
tutto la viva protesta del suo gruppo per il 
comportamento del ,Governo che, con il suo 
ultimo atto costituito d,all>a presentazione del 
decreto-1,egge all’esame per 1.a convemione, ha 
scavalcato il Parlamento sostitu,endosi di faatto 
ad esso, dopo che aveva impedito in un primo 
momento che la ,Commissione speciale assol- 
vesse il suo compito istituzionale, che era quel- 
lo di  predisporre una ,nuova regolamentazione 
Senerale dei contratti di locazione, e in un 
secondo momento, che il Parlamento con- 
cludesse 1’ite.r del provvedimento predisposto 
a maggioranza dalla Commissione stessa. Do- 
po aver ricordato che nella seduta del 9 feb- 
braio scorso la Commissione ,aveva concluso 
i suoi lavori, afferma che il .Governo ha artifi- 
ciosamente :fatto in modo che si verificassero 
i moti* di .necessità e di urgenza che giusti- 
ficano l’adozione di un decreto-legge, nel ti- 
more che i l  testo all’esame dell’Aula fosse lar- 
gamente modificato. Recependo le conclusioni 

peggiori s cui era giunta a suo tempo 1.a Com- 
missione, il decreto-legge realizza in sostanza 
un ritorno al libero ,mercato, ritorno che è 
inaccettabile ed impossibile, in quanto per- 
dura lo squilibrio fra la domanda e l’offerta 
nel settore, perdur.a la crisi dell’edilizia, per- 
du.ra 1.a mancanza di ,alloggi a prezzo accessi- 
bile per le classi non abbienti. 

Dopo aver sottolineato alcune evidenti ine- 
sattezze contenute nella relazione che accom- 
pagna il disegno di legge di conversione, 
esclude che il ritorno ad un sistema unico di 
mercato nel settore locatizio possa facilitare, 
la futura generale riforma dei contratti di lo- 
cazione, ivi incluso il controllo sull’ammon- 
tare dei canone, essendo la volontà del Go- 
verno e della maggioranza evidentemente con- 
traria, sicché una eventuale soluzione del pro- 
blema potrà venire solo o da una nuova mag- 
gioranza o dalla spinta violenta dell’opinio- 
ne pubblica. Esclude poi che il prowedimen- 
to in esame possa costituire un utile strumento 
per risolvere la crisi edilizia, la causa princi- 
pale della quale va individuata nel livello ec- 
cessivo dei costi, sicché solo operando per un 
loro ridimensionamento si potrà raggiungere 
un risultato concreto. 

Sottolineate, quindi, le gravi conseguenze 
che il decreto-legge comporterà sul piano so- 
ciale e sindacale, preannuncia la ferma oppo- 
sizione del suo gruppo al provvedimento nel- 
la sua attuale formulazione, opposizione che 
non arriverà alle estreme conseguenze solo se 
la maggioranza accetterà di introdurre delle 
modifiche migliorative. 

I1 deputato Galdo, dopo aver inquadrato 
il problema delle locazioni in quello più am- 
pio della casa come bene sociale, esprime 
l’avviso che sarebbe più opportuno approvare 
una proroga del regime vincolistico vigente, 
anziché convertire il decreto-legge all’esame, 
il quale scontenta, in sostanza, tutte le cate- 
gorie interessate. 

Analizza !quindi criticamente -le varie di- 
sposiicmi del provvedimento, preannunzian- 
do vari emendamenti, e sottolinea che 1.a so- 
stanz.a e la formulazione di numerose dispo- 
sizioni accresceranno notevolmente la litigio- 
Sità. 

I1 ,deputato Re Giuseppina afferma che con 
il djecreto legge il Governo ha acculto le pre- 
tese della grmde !prcvprietà privata 6 cita a 
c0nferm.a di cib 61 giudizio positivo dato sul 
provvedimento dal quotidiano (( 24 ore 1). 

Analizzando, quindi, le singole disposizioni, 
sottolinea le norme peggiorative rispetto al te- 
sto predi.sposto dalla Commissione, introdotte 
nel decreto lcgge. Dopo aver affermato che 
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nell’attuale situa%ione la soluzione più ragio- 
nevole B quella d i  procedere .ad un ulteriore 
proroga dei regime vincol&ico vigente, con- 
clude invitando la Commissione a tener canto 
del1.e conseguenze umane e morali che i1 prov- 
vedimento proposto determinerebbe. 

I1 deputato RUSSO Spen.a, soffwmandosi 
anzitutto sul preteso ricatto operato dal Go- 
verno nei confronti del Parlamento con l’ado- 
zione ,del decreto legge quando era gi& stato 
predisposto il testo %dalla Commissione, fa pre- 
,sente che la discussione d i  tale testo è stata 
ral1,entata ‘dalla drastica e ,decisa opposizione 
dei comunisti, tanto che si è reso necessario 
il ricorso ,d.a parte del Governo alla procedura 
eccezionale d,el decreto-legge per evitare lo 
s b l o m  tota1.e e improwiso ,di tutti i contratti 
di locazione. Ricordato poi che l’opera del 
Goveim non & mai il risultato d i  una seelta 
di  parte, in quanto esso deve mediare contra- 
stanti esigenzie in una visione gener.ale dei 
problemi, afferma che è ingiustificato l’allar- 
lmismo suscitato ‘da alauni circa le conseguen- 
ze ,del provvedim.ent,o .all’e,same, in quanto se 
esso giustamente tsblocca con il 31 dicembre 
prossimo una modesta ,percentuale degli al- 
loggi, realizzando così un risultato perequatore 
e .moi:alizzatore, proroga di 1du.e anni la mag- 
gior .parte dei contratti e dei canoni bl,occati, 
1.ascimido oosì vn largo m.argine ‘di tempo utile 
per riesaminare serenamente tutto il pro- 
blema. 

I1 deputato Borra, mentre riconosce che 
con il decreto-legge il ‘Governo ha determina- 
to una pressione sul Parlamento, afferma che 
peralt,ro il provvedimento tiene conto della 
necessità, affermata dalla Commissione, di 
operare con gradualità e di valutare in modo 
,particolare alcune situazioni me]-itevoli di 
speciale tutela. Lamenta però l,a mancanza 
di ogni regolamentazione sul canone, espri- 
mendo in proposito la preoccupazione che lo 
sblocco pregiudichi in realth, ogni soluzione 
futura; si riserva quindi, dopo le dichiarazioni 
di replica del Governo, di presentare un emen- 
damento. 

I1 deputato Origlia prendendo atto con 
soddisfazione delle norme relative alle loca- 
zioni ad uso diverso dalle abitazioni, per le 
quali, peraltro, sarh necessario !disporre in se- 
guito un provvedimento organico, si dichiara 
favorevole al1.a conversione del decreto-legge. 

I1 deputato Spagnoli, ribadite le critiche 
del suo gruppo all’operato del ,Governo, rileva 
che il pi-ovvedimento in discussione B il ri- 
sultato di una precisa scelta a favore del ri- 
torno al libero mercato, e che se la mag- 
gioranza può essere disposta ad approvare in 

seguito qualche norma generale su alcuni 
aspetti del contratto di locazione, essa non 
in tende certamente inserire nel nostro ordi- 
namento il principio dell’equo canone, che 
invece è l’elemento essenziale e indispensa- 
bile. Dopo aver espresso varie riserve e cri- 
tiche su singoli articuli del decreto-legge, con- 
clude sottolineando i problemi umani che uno 
sblocco dei contratti stipulati dal 1947, non 
mancherebbe di aprire. 

I1 Presidente Breganze rinvia quindi il se- 
guito dell’esanie .alla prossima seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13. 

TRASPORTI (X) e LAVORO (Xm) 
Commissioni riunite. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 5 LUGLIO 1967, ORE 13. - PTe- 
sidenza del Presidente ZANIBELLI. - Inter- 
vengono i Sottosegretari di Stato per la ma- 
rina mercantile, Martinez e per il lavoro e 
la previdenza sociale, Di Nardo. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Riordinamento della previdenza mari- 
nara )) (3735). 

I1 Presidente Zanibelli informa le Com- 
missioni che per la complessith del coordina- 
mento del testo del disegno di legge, a seguito 
degli emendamenti approvati nelle preceden- 
ti sedute, si è ritenuto opportuno sottoporre 
all’approvazione delle Commissioni medesi- 
me il testo coordinato ai sensi dell’articolo 91 
del Regolamento della Camera. 

Le Commissioni, udita la relazione del 
Presidente Zanibelli sulle correzioni e sulle 
mutazioni proposte, con particolare riguardo 
agli articoli 13, 42, 47, 67, 68, 70, 98 e 99 del 
testo coordinato, le approvano all’unanimitb. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13,25. 

AFFARI COSTITUZIONALI (I) 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 5 LUGLIO 1967, ORE 9,30. - PTe- 
sidenza del Presidente BALLARDINI. - I.nter- 
viene il Sottosegretario di  Stato all’interno, 
Gaspari. 

DISEGNO DI LEGGE: 

C( Norme per la elezione dei consigli re- 
gionali delle regioni a statuto ‘normale )) (4171). 



11 relatore Di Pyimio illustra il disegno di 
legge, che .detta, in via permanente, le norme 
per la elezione dei consigli regionali a suffra- 
gio universale con voto diretto, libero e se- 
greto. 

Rileva che la elezione dei consiglieri regio- 
nali è previstta con sistema proporzionale, a 
.scrutinio di lista e con v,oti ‘di preferenza, in 
csllegi plurinominali corrispondenti alle pro- 
vince delle singole regioni. 

I1 deputato Tozzi Condivi si dichiara con- 
trario al sistema di elezioni diret.te, preferendo 
la elezione in secondo grad’o, da parte dei con- 
siglieri provinciali delle rispettive regioni, in 
quanto questo sistema vale ,ad evitare ripetute 
e gravose convocazioni, di comizi elettorali. 

11 ‘deputato Jlacometti ritiene che non biso- 
gna mutare il sistema di elezioni, ma il metodo 
e i tempi della propaganda elettorale di tutte 
l’e elezioni. 

I1 deputato Almirante riti.ene che le regioni 
non possano realizzarsi se ancora non sono sta- 
te approvlate : ,l’e norme di modifica della legge 
10 febbraio 1953, n: 62, sull,a costituhone e sul 
funzionamento degli organi regionali, ritenute 
finora d,al ,Gover,no condizione indispensabile 
per l’attuazione delle regioni; le leggi quadro 
previ,ste dal1’’articol’o 117 ,della Costituzione e 
,dall’articolo 9 della legge 10 febbraio 1953, 
n. 62, per l’esercizio delle funzioni legi,sl,ative 
da parte d’e1,le regioni; le norme r,elative al- 
.l’ordinamento finanziario delle regioni; le nor- 
me per il tsasferimento del persona1,e dello 
Stato e degli enti locali alle regioni. Lamenta 
che il IGoverno non abbia mai comunicato al 
B:arlamento le conclusioni della Commissione 
nominata per l’accertamento del costo relativo 
all,a istituzione delle regioni.. La verità 8, a 
suo avviso, che si vuole, da parte del Governo 
e ,della maggioranza, a tutti i costi, soprattutto 
‘senza una soluzione osganica e globale di tutti 
i problemi che ne d’erivano, 1.a istituzione delle 
regioni. 

I1 deputato Luzzatto si dichiara, in linea di 
principio, favorevole al sistema delle elezioni 
di,rette ddle regioni, previsto ,dal disegno di 
legge, pur dissentendo su alcuni punti fon- 
damentali, che ritiene debbano essere corretti 
per assicuraye la effettiva proporzionalità delle 
rappresentanze. Ritiene anche che la legge 
elettorale debba fissare in modo preciso la 
data di  svolgimento delle prime elezioni, costi- 
tuendo un assurdo giuridico l’attribuzione al 
Governo di un largo potere d i s ~ e ~ i ~ n a l e  in 
materia. 

11 deputato C ~ t t ~ n e  si dic.hiara @ont.raik 
alla istituzione delle regioni, che contribuiran- 
no in maniera determinante all’ulteriore ag- 

gzavarsi della situazione economica del paese, 
che oggi pxsenta una pressione fiscale ormai 
insostenibile. Le spese per l’attuazione dell’or- 
dinamento Yegionale si  aggiungeranno a quelle 
spese correnti che costituiscono oltm il 50 per 
cento del reddito nazionale. Si augura che non 
si voglia cont.inuare a ricorrere ad emissioni 
di ,obbligazioni, che gib ,assommano a circa 
16 mila miliardi. I1 Governo e la maggioranza, 
con la pesentazione del disegno di legge per 
1s elezione .dei consigli regionali, dimostrano 
assoluto dispregio degli interessi dello Stato. 

I1 :deput.ato La Malfa, dopo. aver ricordato 
che la volontà della maggioranza B di proce- 
dere ad un riesame globale della materia re- 
gionale per pervenire ad una riduzione dei co- 
sti prima della costituzione delle regioni a 
statuto ordinario, per cui non ritiene fondate 
le preoccupazioni avanzate dai deputati Cot- 
tone e Alminente, lamenta ch.e i,l disegno di 
legge non preveda le esigenze prospettate dal 
suo Gruppo politico di. stabilire norme che 
assicurino la effettiva proporzionalith delle 
rappresentanze. Dichiara che 1’atteggi.amento 
del suo Gruppo, non SO10 nei riguardi del di- 
segno di legge, ma dello stesso (Governo, mdipen- 
derb dall’accoglim,ento degli emendamenti che 
i a  proposito si 8riserv;a di presentare. 

I1 ‘deputato Nannuzzi, ,a nome dei deputati 
del Gruppo comuni,sta, esprime parere favore- 
vole *al disegno di legge che, tuttavia, deve es- 
‘sere modificato per Tenderlo pih conforme al 
principio della proporzi,onalità delle rappre- 
sent-anze, più chiaro politicamente e più efli- 
cace giuridicamente nel secondo comma del- 
l’,articolo 22 .in tema di ,norme relative all’or- 
dinamento finanziario delle regioni. 

I1 Sottosegretario ,Gaspari conferma che la 
volontà ,del Governo risulta dal disegno di leg- 
gege, pur non essendo contrario ad un esame 
attento e non pregiudizifale degli emendamenti 
che saranno presentati. 

I1 Presidente, quindi, dopo interventi dei 
deputati ,Cottone, Almirante e Luzzatto, rin- 
via l’esame degli articoli alla prossima seduta. 

DISEGNO DI LEGGE : 

(( Azione di tutela da svolger8i sui Con- 
vitti nazionali e su alcuni Istituti pubblici di 
educazione femminile )) (Approvato daZZa V I  
Commissione p e m m n e n t e  del Sendoj (Parere 
aIln VHII Co?,zmissione) (4i34). 

Su proposta del relatore Pitzalis, la Com- 
missione delibera, all’unanimiià, di esprimere 
parere ~ ~ V Q J X W O ~  al disegno di legge. 

LA SEDUTA T ” U S A  ALLE f f , f5 .  
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I N  SEDE LEGISLATIVA. 

MEXOLEDI 5 LUGLIO 1967: ORE 11,15. - I 

Presidenza ( e d  Prcsidenle BALLAFIDISI. - - In- 
terviene il Scof:oseg:’efario di Stato alla Presi- 
denza. S ~ l i ~ ~ o n i .  

DISEGSO DI LEGGE: 

(( Modifiche ai decret i  del Presidente del- 
la llepuhblien 5 giugno 1965, 11. 750 e n. 751 
(Modificalo d d l a  I Conmiss ione  permanente 
del Senccto) (3808-B). 

La Commissione approva, senza modifica- 
zioni, nel testo modificato dal Senato, l’arti- 
colo 3 del disegno di legge, che è votato a 
scrutinio segreto ed approvato. 

T_rA SEDUTA TERMINA ALLE 11,30. 

AFFARI INTEFWI (11) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDi 5 LUGLIO 1967, ORE 9,50. - PTe- 
sidenzn del Presidente SULLO.  - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per l’interno, Ga- 
spari. 

D I X G X O  DI LEGGE: 

(( Sanzioni relative alla tutela del patii- 
iiionio archivistico nazionale )) (3766). 

I1 Relatore Dossetti riferisce sui lavori del 
Comitato ristretto, il quale si è soffermato in 
particolar modo sul testo dell’articolo 3 e del- 
l’a~ticolo 11 del disegno di legge. Circa l’arti- 
colo 3 il Comitato, dopo ampia discussione, 
ha deliberato di mantenere l’attuale testo ri- 
lenendo che la dizione (( atti dolosamente pre- 
ordinati )) possa fugare le perplessith sorte in 
relazione ad alcune ipotesi di esportazione di 
documenti. 

Circa l’articolo 11 il Comitato propone la 
modifica della pena ivi prevista, sostituendo 
le parole: (( con l’arresto fino a tre mesi o con 
l’ammenda fino a lire ottantamila I) con le 
parole: C( con l’ammenda fino a lire cento- 
mila )). 

successivamente, la Commissione, che in 
precedente seduta aveva già approvato gli ar- 
ticoli 1 e 2 del disegno di legge, approva i 
rimanenti articoli nel testo governativo salvo 
l’articolo 11, che è approvato con la modifica 
proposta dal Comitato ristretto. 

I1 disegno di legge è quindi votato a scru- 
tinio segreto ed approvato. 

DISEGXO DI LEGGE: 

(( Aunmenlo del contributo annuo dello 
Stato e concessione di un contributo straordi- 
nar.io a favore dell’Opera nazionale per i cie- 
chi civjli 1) ( .bppovato dalla I Commissione 
pernzcrneiztc del Senato) (4122). 

I1 Relatore Cat‘raneo Petrini Giannina rife- 
risce ampiamente sul provvedimento, illu- 
strandone le finalità in relazione all’attività e 
agli impegni ognor crescenti dell’0pera na- 
zionale ciechi civili. Ricordato che il Senato 
ha approvato con tempestivith il prowedi- 
mento, pur dopo una vivace discussione, fa 
presente che un ritardo nell’approvazione si- 
gnifica procrastinare la corresponsione degli 
assegni agli aventi diritto, ponendo in gravi 
difficoltà non solo l’Ente, ma anche e soprat- 
tutto ,gli assistiti. 

Dopo interventi dei deputati Maulini, 
Greppi, Zincone e del Sottosegretario Gaspa- 
ri, i quali si associano alle considerazioni 
espresse dal Relatore, la Commissione appro- 
va gli articoli del disegno di legge, che è in- 
fine vot.ato a scrutinio segreto ed approvato. 

DISEGKO DI LEGGE: 

(( Norme per la soppressione dell’Ente 
nazionale di lavoro per i ciechi ed istituzione 
dell’Azienda speciale di lavoro per i ciechi 
amministrata dall’opera nazionale per i cie- 
chi civili )) (4029). 

I1 IPresi’dente Sullo rileva che la Commis- 
sione XIII (Lavoro) .non ha ancora espresso 
il proprio parere e fa osservare che, data la 
materia, è opportuno sollecitarlo anche se i 
termini sono scaduti. Propone, pertanto, un 
breve rinvio della discussione. 

Dopo interventi dei deputati Greppi, Cat- 
taneo Petyini Giannina, e del Sottosegretario 
Gaspxri, la Commissione approva ad unani- 
mitk la proposta del Presidente con la moti- 
vazione dallo stesso indicata. 

L A  SEDUTA TERMINA ALLE 10,20. 

IN SEDE REFERERTE. 

MERCOLEDÌ 5 LUGLIO 1967, ORE 10,20. - PTe- 
siclenza del Presidente SULLO. - Intewen- 
gono il Sottosegretario di Stato per le finanze, 
Vittorino Colombo e il Sottosegretario di Sta- 
to per l’interno, Gaspari. 

PROPCSTA DI LEGGE: 

MESGOZZI ed altri: c( Modifica all’arti- 
colo 17 della legge 22 luglio 1966, n. 614 )) 

(3787). 
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I1 relatore Dossetti riferisce favorevolmen- 
te e a conclusione del suo i.ntervento propone 
di chiedere il trasferimento in sede legisla- 
tiva. 

La Commissione approva ad unanimith la 
proposta del relatore sulla quale il Sottose- 
gretario Vittorino Colombo esprime il con- 
senso del Governo. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 

BELCI ed altri: (( Parziale modifica della 
legge 28 febbraio 1958, n. 173 I) (3802). 

altra seduta per assenza del Relatore. 
L’esame del provvedimento 15 rinviato ad 

PROPOSTE DI LEGGE: 

VIZZINI ed altri : (( Abrogazione dell’ar- 
ticolo 553 del Codice penale e modifiche agli 
articoli 112 e 114 del testo unico delle leggi 
di pubblica sicurezza 18 giugno 1931,.n. 773, 
e dell’articolo 2 del regio decreto-legge 31 
maggio 1946, n. 561, per quanto riguarda i 
divieti alla propaganda anticoncezionale )) 

(3000) ; 
PERINELLI ed altri : (C Abrogazione del 

divieto stabilito dall’articolo 553 del Codice 
penale I) (1164); 
- (Parere alla ZV Commissione). 
Dopo i,nterventi del Relatore ‘Gagliardi e 

dei deputati Greppi, Viviani Luciana, Cattaneo 
Pehrini Giannina e Zincone, la Commissione 
respi.nge 1.a proposta, alla quale si dichiarano 
favorevoli i deputati Viviani ,Lucian:a e Zin- 
cone, di esprimere un parere f,avorevole puro e 
.semplice al testo delle due proposte di legge, 
mentre approva, con l’astensione dei deputati 
di parte comunista e del deputato Zincone, il 
seguente parere :. 

La ,Commissione Interni della Camera 
nell’esprimere il pmprio parere sulle propo- 
ste di legge Perinelli ed altri n. 1164 e Viz- 
zini ed altri n. 3000, ritiene che le stesse espri- 
mano un concetto parziale e, quindi perico- 
loso nella misura in cui la proposta abroga- 
zione venga ad intendersi in senso puramen- 
te negativo, sollecitatorio di incentivi e prati- 
che contro la procreazione. 

I1 che, in effetti, verrebbe ,a determinarsi 
ove il provvedimento non fosse accompagnato 
da alcune norme in positivo sia a tutela della 
salute pubblica e dei? soggetti interessati .sia 
per quanto concerne i valori complessivi della 
famiglia che, comunque, occorre rispett.are, 
per le scelte che le sono proprie, nel momento 
in cui viene sollecitata un’azione educativa da 
parte dei pubblici poteri tale da promuovere 

una ,responsabi.le coscienza dei coniugi circa i 
problemi demografici. 

La Commissione, a titolo puramente indi- 
cativo, suggerisce, a tal proposito, l’attuazio- 
ne di forme di consulenza, ad ogni livello, con 
le ,necessarie garanzie di natufa scientifica e 
civile, sicch6 eieno rispettati i valoTi e le esi- 
genze sopra in.dicati :nel’momento in cui si 
offre un’.opportu.na educazi.one ai problemi 
s,essuali e demografici. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 
11 Presidente Sullo, in relazione al rinvio 

della seduta della Commissione che era st;at;a 
convocata per ieri per l’illustrazione del rap- 
porto conclusivo dei relatori sullo stato’ della 
finanza locale comunica di aver rjcevuto la 
seguent.e lettera : 

Caro Presidente, 
accogliendo le sollecitazioni che Ella ha 

più volte rivolto nelle scorse settimane ai re- 
latori chiamati a predisporre entro la ses- 
sione estiva dei lavori parlamentari la rela- 
zione sullo st.at,o della finanza locale, abbiamo 
proceduto all’elaborazione ed alla stesura del- 
le varie parti della relazione stessa tenendo 
sempre presente la necessità di dare ad essa 
il carattere di un’ampia e docun1ent.at.a p s .  
noramica dei precedenti storici, delle cause 
dei fenomeni osservati, ed infine, delle pro- 
poste di provvedimenti a breve e a lungo ter- 
mine. 

Nofiostante ogni -impegno la complessitB e 
l’ampiezza della relazione ci hanno costretto 
a chiedere prima un rinvio della daka da Lei 
indicata per l’illustrazione in  commissione la 
scorsa settimana ed oggi a proporre che la 
data per la presentazione della relazione sia 
rinviata alle prime sedute della sessione au- 
tunnale. 

Le varie parti della relazione, in partico- 
lare quelle relative ai cenni storici, alle pro- 
poste di riforma del dopoguerra, ai provvedi- 
menti legislativi dal 1945 al 1966, all’esame 
d.ella prohlematica più recente ed alle cause 
dell’aggravarsi della crisi del la finanza locale, 
pur redatte in un testo gih steso abbisognano 
ancora d.i integrazioni, di correzioni e di revi- 
sioni che impegneranno i relatori ancora per 
due o tre riunioni di lavoro. Disporremo, incl- 
tre, solo per la settimana entrante dell’ultinio 
ed aggiornato elaborato contenente i dati sta- 
tistici illustrativi dei fenomeni osservati che 
B nostra intenzione acquisire nel modo più 
completo. 

mo di contribuire a rendsre la struttura della 
Nel rivolgere la suddetta richiesta ri tenia- . 
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relazione la più adeguata possibile alle esi- 
genze di completezza ed obbiettività che l’in- 
chiesta stessa pone alla nostra conimissione 
e al Parlamento. Fidando nella comprensione 
dei colleghi e nella Sua considerazione Le in- 
viamo i migliori saluti, 

GIANALDO ARSAUD, MAITEO MATIXOTTI. 

Sulla comunicazione del Presidente si apre 
una breve discussione alla quale partecipano 
i deputati Borsari, Mattarelli Gino e Greppi i 
quali dopo aver dato atto ai relatori dello sfor- 
zo e dello zelo posto nell’assolvimento del- 
l’arduo compito loro affidato, richiamano l’at- 
tenzione sulla necessità di pervenire al più 
presto alla conclusione dell’indagine anche al 
fine di conseguire quei risultati di concrete 
proposte di prowedimenti a breve termine 
che si auspica di poter adottare in questo scor- 
cio di legislatura. 

Al termine, la Commissione delibera di 
riprendere l’esame subito dopo le ferie estive, 
entro dieci giorni dalla riapertura. 

I1 Presidente Sullo prospetta, quindi, alla 
Commissione un programma di lavoro per il 
corrente mese di luglio. Sottolinea, in parti- 
colare, l’urgenza dell’esame di alcuni prov- 
vedimenti tra i quali il provvedimento sugli 
enti lirici, quello sulla protezione civile, quel- 
lo sulle modifiche all’ordinamento dei segre- 
tari comunali e quello recante nuove norme 
in materia previdenziale per il personale de- 
gli enti locali. 

Concordano con l’impostazione del Presi- 
dente i deputati Gagliardi, Greppi, Viviani 
Luciana, Maulini e Zincone condlvidendo in 
linea di massima l’ordine di prioritk. 

Infine, il deputato Borsari chiede che sia- 
no poste in discussione anche le proposte di 
legge n. 2008 e n. 3164, l’una relativa all’abo- 
lizione del controllo di merito sugh atti degli 
enti locali e l’altra relativa all’indennith da 
corrispondersi agli amministratori di comuni 
e province. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,15. 

GIUSTIZIA (IV) 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 5 LUGLIO 1967, ORE 10,40. - 
Presidenza del Presidente ZAPPA. 

DISEGNO E PROPOSTA DI LEGGE: 

(( Modificazioni delle norme del Codice 
civile concernenti il diritto di famiglia e le 
successioni )) (3705) ; 

JOTTI LEOXILDE ed altri: (( Modificazioni 
delle norme del codice civile concernenti il 
diritto di famiglia e le successioni )) (3900). 

La Commissione prosegue nell’esame del 
disegno e della proposta di legge ed intervie- 
ne il deputato Lucifredi, il quale, dopo aver 
precisato che le attuali norme del codice ci- 
vile che regolano la famiglia, vanno aggior- 
nate, sia per il tempo trascorso dal momento 
in cui entrò in vigore il codice attuale, sia 
per i nuovi orientamenti dettati dalla Carta 
costituzionale, dichiara che il disegno di leg- 
ge’proposto dal Ministro Reale lo trova, per 
gran parte delle sue norme, consenziente. 

I1 suo consenso va particolarmente all’ar- 
ticolo 2, che ritiene uno dei più validi di tutto 
il  testo in quanto la formula usata: (( En- 
trambi debbono contribuire con il lavoro pro- 
fessionale o casalingo e con le loro sostanze 
a soddisfare le esigenze della famiglia )) rap- 
presenta una delle più felici espressioni di 
tutto il disegno di legge. 

Analogamente B favorevole all’articolo 13 
che detta le norme sui rapporti patrimoniali 
della famiglia e fissa il nuovo istituto della 
comunione dei beni. Inoltre dichiara di es- 
sere favorevole all’articolo 6, che prevede la 
soppressione del secondo comma dell’attuale 
articolo 151 del codice civile che non ammet- 
te. l’azicne di separazione per adulterio del 
marito se non quando concorrono circostanza 
tali che il fatto costituisca una ingiuria gra- 
ve alla moglie. 

Dichiara, invece, di avere delle riserve 
sull’articolo 3, dove B detto che i coniugi sta- 
biliscono d’accordo l’indirizzo unitario della 
famiglia in quanto gli sembrerebbe opportu- 
no un completamento della norma dando in- 
gresso, nello stabilire questo indirizzo unita- 
rio, anche del parere dei figli, soprattutto 
quando siano maggiorenni. 

Pensa che questa lacuna del disegno di 
legge possa essere risolta con una nuova for- 
mulazione della norma. 

Osserva che un notevole turbamento de- 
terminano in lui le norme che concernono la 
soluzione dei casi di disaccordo tra i coniugi, 
soprattutto in relazione all’articolo 4 ,  che pre- 
vede il ricorso al magistrato ed all’articolo 19 
che, analogamente, dispone con riferimento 
all’esercizio della potestà dei genitori. Infat- 
ti, egli non si sente per nulla tranquillo per 
la scelta fatta dal Governo in merito alla pos- 
sibilità di ricorso della moglie al giudice an- 
che perch6 la limitazione ai soli casi (( gra- 
vemente pregiudizievoli )) condizionerebbe 
unicamente la decisione del magistrato e non 
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anche la poasibilitA per la moglie di adire 
il magistrato per qualsiasi motivo. 

Esamina, quindi, alcuni casi pratici per 
sottolineare la pericolositti del ricorso al ma- 
gisixato per ogni piìa futile motive e, soprat- 
tutlo, pone in risalto le conseguenze negative 
che ciò determinerebbe nell’ambito della fa- 
miglia. 

In altre parole ritiene che questo istituto 
previsto dal 6overno come mezzo per conser- 
vare l’unith della famiglia, possa prtaltica- 
mente incidere sull’arnionia familiare. 

D’altra parte, ove ci accetti il principio 
poslo dal Governo, chiede quali potrebbero 
essere i poteri del giudice per ottenere dai 
coniugi l’esecuzione della sua decisione; cioh, 
si pone il problema del potere coercitivo del 
magistrato nei confronti della volontà del ma- 
rito qualora la moglie, nel dissenso, risulti 
avere ragione. 

Dichi,ara il suo pien,o e tota1,e dbssenso in 
relazione all’articolo 7, che prevede il nuovo 
istituto della separazi,one per fatto incolpevo- 
le. Gli sembra moralmente assurdo ammettere 
che uno o ,l’altro coniuge possa otbenere d.al 
magistrato l’au,torizzazione di abb,andonare il 
compagno o la compagna della vita, qu,ando 
l’uno o l’altra siano affetti da gravissinia ma- 
1,attia. Mentre può rendersi ragione di alcuni 
esempi di  fjatti incolpevoli di natur,a fisica, ri- 
tiene ben difficile individuare quelli di natu- 
ra moyale, perché non pensa che sia suffi- 
ciente per ottenere la separ,azione che uno dei 
coniugi cambi, ad esempio, convinzioni reli- 
giose o politiche, come da qualche parte si 
sostiene. 

,P,assando #alle norme che concernono i figli, 
dichiam di essere favorevolmente orientato 
circa il nuovo istituto del1,a dichiarazione giu- 
,dizi.aria di paternità e di matemitb, come an- 
che sulle ‘nuove norme successorie del figlio‘ 
naturale, mentre esprime profonde e medita- 
te perplessità sui r,apporti nascenti nei con- 
fronti del figlio adulterino, quando sia f<atta 
l’apposita dichiarazione, davanti al giudice tu- 
telare, .del genitore che al tempo del concepi- 
mento era già unito in matrimonio. 

Teme che su questo argomento il Governo 
possa avere supeyato gli stessi limiti previsti 
dalla Costituzione che, pur assicurando ai figli 
nati fuori del matrimonio ogni tutela giuridica 
e sociale, pone i limiti della compatibilith di. 
questa tutela con i diritti dei membri della fa- 
miglia legittima. 

S i  soffema suli’articolo che prevede, da 
parte del ffiglio adulterino riconosciuto, B’ag- 
giunta del nome del genitore a q~ePlo gi& 
acquistato dal genitore naiwale. Hw tal IN{!&P 

gli sembra che si voglia, attraverso la etichet- 
to del doppio cognome, proclamare pubblica- 
mente, da un lato, .l’origine adultekina del 
bambino e, dall’altro, ledere i diritti della fa- 
miglia legittima. 

Ancora dichitara di  essere nettamente con- 
trario .a tutte quelle norme che per la intro- 
duzione del figlio adulterino nella casa del 
genitore che ha figli legittimi, chiedono, 
l’esplicito consenso se questi sono m.aggiori 
di anni quattor,dici oppure preved,ono la for- 
malità del1.a audizione d a  parte del magistra- 
to quando siano maggiori di  ,anni 8. Fa no- 
tare quali e quanto pesanti conseguenze po- 
trebbero derivare qualora queste norme fos- 
sero ,approvate ed applicate. 

Avviandosi all,a conclusione del proprio in- 
tervento ,osserva che il legislatore deve sempre 
porre delle aorm,e chiare e, il più possibile, 
di facile applicazione. Trattandosi di una ma- 
teria tanto delicata, qu.ale B quella del diritto 
di famigli,a, maggiore e più incidente B il do- 
vere per il legislatore di essere chiaro. In- 
vit,a, pertanto, la Commissione a non affron- 
tare ,questo problema dall’alto di  discussioni 
di principio, quanto tenendo particolarmente 
conto ,degli effetti che le normje approvate do- 
vranno navere .nell’sambito della famiglia, della 
società, con particolare riguardo alle concre- 
te possibilità della loro pratica applicazione. 

Intervi,ene, quindi, il deputato Marti,ni Ma- 
ria Eletta, l’a quale osserva che il punto f,on- 
d,amentale di  ‘qualsiasi discorso sulla riforma 
del diritto di  famigha, consiste riel principio 
della parità dei coniugi che va inteso non 
come un tentativo di riven.dicazione della mo- 
glie nei confronti dei poteri del mxrito e nep- 
pure come una concessione di questi nei con- 
f rontji d~e1l’~altro coniuge ma, unicamente 
quale espressione della unità che tra i co- 
niugi si B instaurata all’atto del matrimonio 
e che è condizione della .libertà d,i cui deve 
usufruire ogni membro della famiglia stessa. 

Comprende 1.a critica mossa dal deputato 
Lucifredi ad alcune norme contenute nel di- 
segno di legge perché B difficile tradurre per- 
fettamente in formule principi che si vogliono 
difendere; per ciò ogni perfezionamento B au- 
spicabile. 

Afferma che la pari& dei coniugi B finaliz- 
zata dal bene della famiglia. Pertanto, quando 
si ammette il ricorso d e h  moglie al magi- 
strato, con cib si vuole indicaPe che la deci- 
sione va presa soltanto nelll’intesesse della uni- 
t% f,amiliase. 

gistrato che sa& chiamato a decidere sulle 
Per quanto si atbiane alla EnnzEowe del ma- 

CpIestiQni di dil’itkl % a m i h E ,  dichhl’a di es- 
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sere orientato verso la creazione di una magi- 
stratura specializzata. D'alt.ro lato non ritie- ! 
ne possibile indicare att.raverso una specifica 1 
elencazione quali saranno i poteri del magi- 
strato dato che, in materia, troppo varie sono 
le situazioni che pot.sebbero essere sottoposte 
alla valutazione del giudice. 

Dichiara di essere favorevole alla norma 
del disegno di legge ove B detto che in caso di 
disaccordo prev.al,e la decisione del marito, 
perch6, di fronte alla antitesi dei due coniugi, 
pensa che i.1 non decidere rappresenti la situa- 
zione più dannosa per 1.a famiglia. La preva- 
1'enz.a del marito & solo temporanea in quanto 
può venire annul1,ata dalla decisione del giu- 
dice e 1.a conoscenza che la moglie ha la possi- 
bilità di ricorrere al magistrato può stimolare 
il marito .a 'non decidere dispoticamente, ma a 
cercare l'accordo con il coniuge; d'altra parte 
è necessario far mutare radicalmente l'attua- 
le situazione però è indi.spensabi1.e una certa 
gradu,alità. 

Osserva, infine, che una delle precipue fun- 
zioni della legge B qu,ella di svolgere un'opera 
educativa. 

I1 ,deputato Martini Maria Eletta si riser- 
va, quindi, 'di intervenire in una prossima se- 
duta per quanto si ,attiene all'istituto della se- 
parazi0n.e 'dei coniugi ed agli ,altri problemi 
che la riforma del diritto di famiglia af- 
fronta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE '12,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 5 LUGLIO 1867, ORE 12,30. - PTe- 
.sidmzn del Presidente ZAPPA. I n d i  del Vice 
Presidente RREGANZE. - Interviene i 1 Sottose- 
gretario di Stato per la grazia e giustizia, 
Misasi. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(1 Ordinamento della professione di peri- 
to agrario )) (3780). 

La Commissione prosegue nella discussio- 
ne del [disegno di legge e, dopo interventi dei 
deputati Pellegrino, Galldo, del relatore Bova 
e del Sottosegretario di Stato Misasi, decide 
di rimettere al Governo la indicazione degli 
articoli che potrebbero essere depennati dal 
contesto del disegno di legge e tramutati in 
norme. regolamentari. 

I1 Sottosegretario di Stato Misasi si riserva 
d i  far conoscere alla Commissione quali po- 
trebbero essere le norme da depennare. 

n I S E G S 0  DI LEtiGE: 

(( Jicfilffiche agli articoli 8: 41; 31 e 35 
dell'ordinamento delle cancellerie e segrete- 
rie giudiziarie approvato con legge 23 ottobre 
186"1. n.  1198 )) (Approvato dalla I l  Commis- 
sione permanente del Senato) (3938). 

La. Commissione, a seguito della fsvorevo- 
le relazione 'del deputato Pennacchini i non- 
ché ,degli interventi dei deputati Pellegrino, 
Breganze, Galdo, Seggiani, e del Sobtosegre- 
tario di Stato Misasi, approva senza modifi- 
che il testo d.el disegno di legge. 

La 1.otazione a ,scrutinio segreto, viene rin- 
vinta alla ripresa *pomeridiana della seduta. 

DISEGNO DI LEGGE: 

(1 Rivalut.azione .della speciale indennith 
isti t a ih  con l'articolo 14 $del ,decveto legisla- 
tivo 1uogoten.enziale 21 .agosto 1945, n. 508, 
per gli appartenenti al Corpo degli agenti di 
oust0di.a in servizimo n,ei !manicomi giuldizi.ari, 
nelle case di  cui"il e {di mstodia e nell,e case per 
minorati fisici e psichici )) (Approvato dalla 
I I  Commissione permanente del Senato) 
(4061). 

I1 Sottosegretario di Stato Misasi, scio- 
gliendo le riserve avanzate nella precedente 
seduta, presenta alla Commissione un emen- 
damento per cui la prevista indennità di lire 
50 giornaliere viene elevata a lire 100. 

I1 deputato Pellegrino, a nome del gruppo 
comunista, insiste sull'emendamento già pre- 
sentato dal deputato Coccia per l'aumento 
della indennith da lire 50 a lire 500. 

I1 relatore Pennacchini, dichiarandosi fa- 
vorevole all'eniendamento presentato dal Go- 
verno, chiede che su tutte e due le proposte 
di aumento sia inteso il parere della Commis- 
sione bilancio e, nel contempo, presenta un 
ordine del giorno con cui, ritenendo indila- 
zionabile rivedere tutta la legislazione rela- 
tiva agli agenti di custodia come più volte 
è stato formalmente richiesto in Parlamento, 
invita il Governo a far conoscere alla Com- 
missione quali siano i risultati degli studi per 
corrispondere una adeguata indennità per gli 
agenti di custodia in relazione al lavoro estre- 
mamente rischioso da essi espletato e che sia 
maggiormente compensativo della grave si- 
tuazione cui tale personale B soggetto specie 
nelle sedi più disagiate come le isole, colonie 
agricole, zone malariche, nonch6 a dare no- 
tizie sugli studi avviati per l'adeguato svilup- 
po degli organici di questa categoria al fine 
di potere assicurare, per tutti, i turni di ri- 
poso sett.imanale, delle ferie estive e, soprat- 
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tutto, di evitare la d5estinazione di questo per- 
sonale a compiti che non siano di istituto. 

Intervengono i deputati Galdo e Manni- 
roni, nonché il Sottosegretario di Stato Mi- 
sasi. I1 Presidente, dopo aver riepilogata la 
situazione, comunica il rinvio del seguito del- 
la discussione, in attesa del parere della Com- 
missione bilancio sugli emendamenti presen- 
tati dal Governo e dai deputati Goccia ed altri. 

(La  seduta sospesa alle ore 14,15, è ripresa 
alle ore 17,15).  

I1 Presidente indice la votazione a scru- 
tinio segreto sul disegno di legge n. 3938, che 
viene, quindi, approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 18,iO. 

FINANZE E TESORO (VI) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 5 LUGLIO 1967, ORE 10,10. - 
Presidenza del PTesidente VICENTINI. - Inter- 
vengono i sottosegretari di Stato per il tesoro, 
Agrimi, e per l’industria, Picardi. 

PROPOSTA DI  LEGGE: 

SCRICCIOLO : (I SOppressione del compenso 
speciale dovuto al personale del Corpo delbe 
minimere a norma della legge 14 novembre 
1941, n. 1324, e aumento della indennità di 
missione 11 (1393-F) . 

I1 R.elatore Napolitano Francesco riferisce 
sulle modificazioni relative all’imputazione di 
copertura adottate dal Senato. 

La Commissione approva quindi, senza di- 
scussione, gli articoli della proposta di legge 
nel testo adottalo dall’altro ramo del Parla- 
mento e vota a scrutinio segreto il provvedi- 
mento medaesimo che risulta approvato. 

LA SEDUTA TERNINA ALLE 10,25. 

ISTRUZIONE (WIlr) 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCOLEDÌ 5 LUGLIO 1967, ORE 9,50. - 
Presidenza del Presidente ERMINI. - Inter- 
vengono il Ministro della pubblica istruzione 
Gui ed il Sottosegretario di Stato alla pubbli- 
ca istruzione Romita. 

DISEGNO E PROPOSTE D I  LEGGE: 

CC Modifiche all’ordinamento universita- 

BERLINGUER LUIGI ed altri: CC Riforma 
rio )I .(2314) ; 

dell’ordinamento universitario 11 (2650) ; 

CRUCIANI ed altri : C( .Modifiche all’ordi- 

MONTANTI: (( Nuove disposizioni sui con- 
namento universitario 11 (2689) ; 

corsi a cattedre universitarie I) (1183). 

La Commissione, approvati i primi venti 
articoli del disegno di legge i. 2314, assunto 
come testo base, si sofferma ad an.alizzare il 
contenuto delle norme previste dal Capitolo 
secondo del Titolo terzo, concernente i doveri 
accademici dei pgofessori, l’assistenza didat- 
tica agli studenti,. i doveri d.egli assistenti uni- 
versitari, l’andamento dei corsi e delle eserci- 
tazioni, il problema delle incompatibilità con 
l’ufficio di professore e di assistente nonché la 
questione del pieno tempo. 

Dopo interventi dei deputati Magri e Ro- 
sati, i quali illustrano alcuni emendamenti 
sostitutivi o aggiuntivi presentati agli artico- 
li 21 e 22 del disegno di legge, nonche del 
Presidente e Relatore, ‘Ermini, il quale anti- 
cipa la riserva di formulare diversamente un 
articolo aggiuntivo,. concernente il pieno tem- 
po, ha luogo un ampio dibattito sui problemi 
trattati dagli articoli in esame. 

I1 deputato Berlinguer Luigi ’si sofferma a 
considerare alcuni aspetti del prowedimento, 
per la parte che è stata già approvata, per ri- 
levare ancora una volta come lo stesso, ed in 
particolare l’articolo 21, abbia un carattere 
punitivo e sia impontato ad un senso di pro- 
fonda sfiducia nei confronti del corpo docen- 
te italiano. A suo.avviso non si è operato con 
il coraggio che sarebbe stato necessario in que- 
sto particolare settore, consentendo al contem- 

’ po il raggiungimento del massimo dell’auto- 
nomia possibile, e la responsabilizzazione del 
corpo accademico, fissando condizioni egua- 
li per tutti, e consentendo una dinamica mag- 
giore in senso scientifico e morale. 

Se si intende effettivamente moralizzare la 
vita universitaria italiana, occorre operare ’di- 
versamente e non adottare norme che siano 
a mezza strada tra il regolamento e la circo- 
lare di servizio. L’oratore è dell’opinione che 
non si sia centrato il problema preminente, 
che è quello di richiamare il corpo docente 
italiano al senso delle proprie dirette respon- 
sabilità, riconducendolo entro i limiti e nelle 
finalità delle sue funzioni, nell’interesse degli 
studenti. E necessario, quindi, che il docente 
non svolga attività private che lo impegnino 
al di fuori dell’Università, ed è inoltre ne- 
cessario non operare discutibili discrimina- 
zioni tra liberi professionisti e dipendenti di 
enti pubblici o privati. 

Dopo aver, quindi, richiesto un tassati-vo 
impegno su una questione di così grande ri- 
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lievo, dichiara di non condividere lo spirito 
degli emendamenti proposti ed illustrati su- 
gli argomenti in discussione. 

I1 deputato Valitutti esprime tre conside- 
razioni di carattere generale : l’esigenza di 
legiferare opportunamente e di non far og- 
getto di leggi norme di carattere regolamen- 
tare; l’opportunità di rispett-are lo spirito del- 
l’articolo 33 della Costituzione che garantisce 
alle Università il diritto di darsi liberi ordi- 
namenti nei limiti stabiliti dalle leggi (e l’ar- 
ticolo 21, a suo avviso, contravviene alle 0s- 
servazioni che egli va formulando); nonche 
la necessità di rivedere adeguatamente il di- 
sposto dell’emendamento aggiuntivo sul pie- 
no tempo che, a suo avviso, non trova collo- 
cazione adeguata dal punto di vista giuridico 
e legislativo. 

Egli è dell’opinione che la rianimazione 
morale e culturale della vita universitaria ita- 
liana non si risolve con le norme proposte 
dall’emendamento sostitutivo d,ell’articolo 21. 

Quanto poi al problema del fu11 time, esso 
va considerato secondo tre aspetti: quello del- 
la incompatibilità tra insegnamento universi- 
tario ed incarichi diversi e spesso di carat- 
tere polifico (problema questo che non pub 
essere risolto soltanto nell’ambito della disci- 
plina universitaria) ; quello dell’aiuto diretto 
per l’incremento e lo sviluppo della ricerca 
scientifica e quello, infine, dell’esercizio delle 
attività professionali congiunto con l’attività 
di insegnamento. Egli B dell’opinione che 
molte energie valide diserterebbero se fosse 
precluso l’esercizio delle libere professioni : B 
dell’avviso, infatti, che il problema della non 
ottemperanza dei doveri accademici riguarda 
per la maggior parte mediocri docenti. 

Dopo aver rilevato che tutto il problgma 
va affrontato con larghezza di idee e novita 
di concetti, considerando, ove occorra, anche 
altri tipi di rapporti tra docenti ed Univer- 
sitk (cita al riguardo l’esempio del rapporto 
contrattuale cui si ricorre in alcuni paesi), di- 
chiara di non concordare con il disposto degli 
emendamenti presentati. 

I1 deputato Sanna 15 dell’avviso che non sia 
s tal0 adeguatamente centrato il ,problema del- 
la regolamentazione dei doveri accademici, 
perch6 se si intende realmente adottare una 
utile riforma dell’Universit8 italiana, occorre 
,adeguarla alla realtà, 1imitan.do ,l’eccesso del- 
la professionalizzazione, al fine di impedire 
che l’attività dell’insegnamento assuma un ca- 
rattere di secondaria importanza. Occorre, 
inoltre, conferire una diversa responsabiliz- 
zazione ai corpi docenti tenendo conto c.he 

ragioni economiche sono alla base della de- 
f ormezione permanente del1 ’i nFegnamen to. 

Poiclié n0n ravvede una effettiva rolontk 
di risolvere il problema, adottando provve- 
dimenti idonei allo scogo, dichiara di non 
essere favorevole agli emendamenti presenta5 
ed illustrati. 

I1 deputato Codignola fa rilevare che con 
gli emendamenti in esame si tende a consen- 
tire un minimo di funzionalith del settore 
universitario, e a responsabilizzare il corpo 
docente nell’ambito di quella autonomia di 
insegnamento che alcuni interpretano in modo 
distorto. Richiamando i professori universi- 
tari al loro dovere, che consiste in un pub- 
blico servizio, retribuito dallo Stato, si tute- 
lano i giovani, che a questo servizio hanno 
cliri tto. L’articolo 33 della Costituzione non 
prevede, infatti, per i professori universitari 
uno jus singulare, mentre molto spesso con 
l’autonomia, cui si fa riferimento, si garan- 
tisce l’arbitrio dei docenti. 

La crisi morale dell’Univer,sità non si ri- 
solve certamente con .norme legislative, tutta- 
vi,a per un minimo occorre intervenire per di- 
fendere i discenti dall’arbibio. Contesta, quin- 
di, la tesi. di inopportunità legislativa delle 
,norme ‘di cui all’emend,amento presentato allo 
zrticolo 21. 

Qnanto poi al pr,oblema del pieno tempo, 
occorre tener presenti le gravi difficoltà che si 
offrono nella disciplin,a di una m,ateria così 
complessa. Al fine, quindi, di non provocare 
eventuali,, pericolose reazioni nel settore, e al 
fine altresì di preparare l’azi,one con chiarez- 
za .di idee e di .finalità, B dell’.avviso che oc- 
corre prevedere, come è stato proposto, un 
periodo di opportuna transizione. 

Contesta, inoltre, la tesi che il disegno di 
1,egge in esame non si prefigga l’o scopo di dare 
un carattere ‘democratico all’Universith : B sta- 
ta, infatti, ampiamente garantita la partecipa- 
zione di tutte le componenti al governo degli 
,atenei, talvolta ,al limite della rappresent.anza 
minoritaria dei .docenti. 

Appare difficile trovare una immediata so- 
luzione a tutti i problemi che si pongono, per 
questo occorre il t,empo aecesario e ricono- 
scere che le soluzioni proposte appaiono le 
più idonee ailo scopo. 

Dopo ulteriori interventi del deputato Se- 
roni, il quale rawisa 1.a opportunith di esami- 
nare con precedenza sugli altri, gli emenda- 
menti che concernono la questione delle in- 
compatibilith e del pieno tempo, del Presi- 
dente e Rel,atore, Ermini, il quale rawisa in- 
vece l’opportunità di seguire l’ordine nume- 
rico degli .articoli, e quindi esprime il proprio 
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parere favorevole sugli emendamenti presen- 
tati, nonché del )Ministro CGui, .il quale dichi.aTa 
di essere favorevole agli, emend.amenti citati, 
la Gommissione, in .accoglimento di un emen- 
damento sostitutivo Magri, Rosati e Codignola, 
approva l’articolo 21 nel seguente testo : 

ART. 21. 
(Doverì accademici dei  professori) 

I1 professore universitario ha l’obbligo : 
a )  di dedicare al proprio insegnamento 

tante ore settimanali, in non meno di tre 
giorni distinti, quante la natura e l’estensione 
dell’insegnamento stesso richiedono e comun- 
que non .meno di 50 ore complessive per anno 
,accademico; 

b )  di svolgere attivita ,di seminario, di la- 
boratorio di clinica dirigendo personal- 
mente le relative esercitazioni, secondo u n  
programma e un calendario tempestivamente 
pubblicati; 

c) di stabili=, oltre a quanto previsto 
dalle lettere a )  e b ) ,  un orario di presenza 
all’Università, in non meno di tre giorni alla 
settimana, per incontri con gli studenti du- 
rante il periodo delle lezioni; 

d )  di presiedere personalmente allo 
svolgimento degli esami di ,profitto della pro- 
pria materia e di partecipare alle Commissio- 
ni degli esami di profitto e di laurea cui sia 
chiamato;, 

e )  di coordinare l’’opera del dipendente 
personale insegnante e non insegnante; 

f )  di partecipare alle commissioni di  con- 
corso e .di assolvere alle funzioni accademiche 
e a quelle connesse; 

9)  di redigere annualmente una relazio- 
ne sull’attività di ricerca scientifica svolta 
sott.0 la sua direzions o da lui personalmen- 
te, specificando scopi e risultati ed elencan- 
do le pubblicazioni relative. Le re1,azioni sa- 
ranno pubblicate, a cura del Ministero della 
pubblica istruzione, in un apposito annuario 
della ,ricerca scientifica .nelle U,niversità. 

I1 professore non pub :mo.dificare .l’orario 
delle lezioni senza averne ottenuta l’autoriz- 
zazione dal Preside. 

Quando, per motivi di salute o per altro 
legittimo impedimento, egli non possa tene- 
re la lezione o esercitazione, deve informare 
il Preside, in tempo utile, perch6 gli studenti 
siano avvertiti, e forinulare eventuali propo- 
ste per la supplenza. 

I1 Preside h,a l’obbligo di segnalare al Ret- 
tore le assenze e le Delative eventuali giusti- 
ficazioni. I1 registro delle lezioni di cui al- 
1’articol.o 39 del Regolamento generale uni- 

vei3sitario 6 aprile 1924, n. 674, costituisce 
atto pubblico. 

I1 {Rettore ha l’obbligo di adottare o pro- 
muovere, a secon.da dei casi, i provvedimenti 
previsti dagli articoli L!J e 12 della legge 18 
iiiarzo 1958, n. 311, riferendope al Consiglio 
di amministrazione e al {Ministero della pub- 
.blica istruzione e di .promuovere nel caso di 
assenze ingiustificate i provvedi,menti di cui 
all’articolo 3 del decreto del Presidente della 
Repubblica 26 maggio 1956, n. 653. 

Successivamente, !dopo interventi dei de- 
putati: Valitutti (il quale presenta e quindi 
non insiste su di un em.ensdamento inteso a 
prevedere che il Consi,glio d i  .f:amltà, in ag- 
giunta .alle normali attivita accademiche, è 
tknuto .ad organizzare opportune forme di as- 
sistenza ,di4dattica), Magri, Franceschini, Ber- 
linguer Luigi, del Presid,ente e Relatore, Er- 
Imini, e )del Ministro ‘Gui, non B accolto un sub- 
emenadamento Berlinguer Luigi, Seroni, Ros- 
san.d.a Banfi Rossana, Sanna, inteso a stabi- 
lire che il docente univer.sitario B tenlub a d  
abitare in u n  luogo che gli consenta la fre- 
quenna quotidi.ana all’Università; a seguire 
personalmente gli studi d i  un gruppo d i  non 
più d i  venti studenti, nonche ad esprimere, 
9rim.a della :sessione degli esami e a conclu- 
sione Id’ell’anno accademico, un giudizio sul 
profith dgllo :stu,dente per la ,dilsciplina d i  sua 
competenza. 

In amoglimento, rinvece, d i  due emend>a- 
menti, presentati rispettiavamente d.ai deputati 
Rosati, Codignola, ‘Moro Dino e Frameschini, 
e Codignol.a, Rosati, M.agrì, Moro Dino, sono 
approvati i seguenti articoli 21-bis e 21-ler: 

ART. %bis. 

(Assistenza didattica agli studenti)  

.I1 Consiglio di facoltà B tenuto ad organiz- 
zare opportune forme di assistenza did.attica 
agli st,udenti, ripartendo a tale scopo gli 
iscritti a ciascun corso di laurea tra i profes- 
sori e gli assistenti, ai quali saranno affidati 
per consiglio e guida nel corso degli studi. 

. ART. 21-ter. 

(Doveri  degli assislenti universilari)  

Gli assistenti universitari nhann o 1 ‘ob bl i- 
go d i  dedicare alla cattedra, all’istihto o a l  
dipartimento, cui siano addetti, l’orario di  
servizio stabilito annualmente dal Consiglio 
di facoltk, su .proposta dei rispettivi Consigli 
di  istituto o d i  dipartimento, o in mancanza, 
dei rispettivi direttori o titolari. 
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I1 titolare della cattedra, o direttore di isti- 
tuto o d i  dipartimento ha l’obbligo di segna- 
lare al Rettore le assenze e le relative even- 
tuali giustificazioni del personale assistente. 

I1 Rettore ha l’obbligo di adottare o pro- 
muovem i provvedimenti previsti ddl’articolo 
21 ‘della legge 18 marzo 1968, .n. 349, nonché, 
in casi d i  assenze ingiustificate, i pmwedi- 
menti di cui all’articolo 3 del decreta del Pre- 
sidente della Repubblica 26 maggio 1956, 
n. 653. 

Successivamente dopo interventi dei depu- 
tati : Rossanda Banfi Rossana, Valitutti, Ma- 
gri, Codignola, nonche del Presidente e Rela- 
tore, Ermini, in accoglimento di un emenda- 
mento Rosati, Codignola, Magri, Moro Dino 
e Franceschini, riformulato ulteriormente dai 
deputati Rossanda Banfi Rossana e Codigno- 
la, è approvato l’articolo 21-quater nella se- 
guente formulazione : 

A R T .  21-quater. 
(Andamen to  dei corsi e delle esercitazioni). 

Ogni componente del Consiglio di ammi- 
nistrazione può ottenere dal Rettore informa- 
zioni sull’andamento dei corsi e delle eserci- 
tazioni e su ogni altro aspetto della vita acca- 
demica. 

i l  Presidente Ermini, infine, rinvia il se- 
guito dell’esame dei provvedimenti ad altra 
seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13. 

LAVORI PUBBLICI (IX) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLED~ 5 rAuGLIo 1967, ORE 9,30. - Pre- 
sidencn del Presidente ALESSANDRINI. - Inter- 
viene il Sottosegretario di Stato per i lavori 
pubblici, De’ Cocci. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

ALESSANDRINI ed altri : (( Nuova discipli- 
na delle abitazioni costruite a norma della 
legge 14 novembre 1961, n. 1288 1) (4079). 

Dopo che il Presidente Alessandrini ha an- 
nunciato che sono ormai scaduti i termini per 
l’invio del parere da parte della I11 Commis- 
sione, il relatore Achilli illustra la p r q s t a  
di legge esprimendo il proprio parere favore- 
vole. Intervengono quindi i deputati Todros, 
Taverna, Ripamonti e il Presidente Alessan- 
drini. Dopo la replica del relatore Achilli ed 
il parere favorevole del Sottosegretario De’ 

Cocci, la proposta di legge, che consta di un 
articolo unico, 6 votata a scrutinio segreto al  
termine della seduta ed approvata. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

ZACCAGNIKI ed altri: (( Aumento del con- 
tributo dello Stato per il completamento del 
porto-canale Corsini e dell’annessa zona in- 
dustriale di Ravenna II (3794). 

Dopo che il Presidente Alessandrini ha 
dato lettura del parere della V Commissione, 
il relatore Degan, illustrando la proposta di 
legge, presenta un emendamento aggiuntivo 
al primo comma ed un emendamento sostitu- 
tivo del secondo comnia, riproducente la con- 
‘dizione posta [dalla V C,ommissione nel pro- 
prio parere. Intervengono quindi i deputati 
Taverna, Todros, il quale preannuncia la 
astensione del proprio gruppo, e il Presidente 
Alessandrini. Dopo la replica d’e1 re1,atore 
Degan ‘ed il par,ere favorevole del Sottosegre- 
tario De’ Cocci tanto alla proposta di legge 
quanto ‘gli emen,damenti presentati, l,a Com- 
missione approva gli emendamenti- per cui 
l’articolo unico risulta così formulato : 

(( I1 contributo d,ello Stato previsto dall’ar- 
ticolo 5 della legge 13 giugno 1961, n. 528, in 
lire 4.500 milioni per la costruzione delle ope- 
re nella zona portuale ed in quella di sviluppo 
industriale d’e1 porto-canale Corsini è e1,evato 
a lire ‘5.700 mili’oni. L’ismporto aggiuntivo di 
1.200 milioni può essere utilizzato #anche a 
wpertura ‘di maggiori oneri conseguenti alla 
revisi,one ldi .prezzi contnattuali. 

La- spesa di li.re 1.200 milioni, derivante 
dall’applicazione della presente l.egge, graverà 
in ragione di lire 600 milioni annue, sulle 
RU torizzazioni di spesa prevista, negli esercizi 
finanziari 1968 e 1969, dalla 1,egge 27 ottobre 
1965, n. 1200 )). 

Zlopo che è stata autorizzata la riserva di 
coordinamento, la proposta di legge è votata 
nel suo complesso a scrutinio segreto al ter- 
mine della seduta ed approvata. 

UISEGXO E PROPOSTA DI LEGGE: 

(( Autorizzazione di spesa per la conoes- 
sione di un contributo per la costruzione del 
bacino di carenaggio d i  Trieste (Approvato 
dcrllci V I 1  Commissione permunente del Se- 
nalo)  (4000). 

BELCI e BOLOGNA: (( Autorizzazione di 
spesa per la concessione di un contributo per 
la costruzione ?del bacino d i  carenaggio di ’ 

Trieste 11 (3479). 

I1 Presidente Alessandrini, dopo avere dato 
lettura del parerre favorevole della V Com- 
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missione, riferisce sui provvedimenti in esame 
in assenza del relatore Carra. Dopo interventi 
dei deputati Napolitano Luigi e Taverna e 
dopo .la replica del Presidente Alessandrini, 
il sottosegretario De’ Cocci esprime il parere 
favorevole del Governo nei confronti del dise- 
gno di legge. Dopo che il Presidente Ales- 
sandrini ha annunciato che la proposta di 
legge Belci e Bologna rimane assorbita la 
Commissione approva i ,singoli articoli .del 
ldisegno ‘di legge. 

I1 !disegno di legge B v’otato nel suo Com- 
plesso a scrutinio segreto al termine della se- 
duta ed approvalo. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(( Autorizzazion-e di spesa di lire 2 miliar- 

di per il completamento di edifici demaniali 
autorizzati #da leggi speciali 1) (Approvato dal- 
&a VII Commissione permanente del Senato)  

I1 relatoae Alessmdrini, illustranmdo il di- 
segno di legge, rileva come siano stati presen- 
tati due emendamenti, l’uno da parte del Go- 
verno, l’altro da parte dei dfeputati Ripamonti 
ed altri. Dopo un intervento del deputato To- 
dros, che a sua volta preannuncia la present.a- 
zione di emendamenti, il Presidente Alessan- 
drini rinvia i l  seguito della discussione del 
disegno di legge ad altra seduta. 

(4133). 

DISEGNO DI LEGGE: 

(( Autorizzazione di spesa per la conces- 
sionte di un contributo per la cost.ruzione di 
un bacino di carenaggio in Taranto )) (3965). 

Dopo che il Presidente Alessandrini ha dato 
comunicazione del parere favorevole della 
V Commissione e dopo che il ,relatore Biagioni 
ha illustrato il disegno di legge, intervengono 
i ‘deputati Ripamonti e T,averna, il qmale 
ultimo annuncia l’astensione del proprio grup- 
xpo. Dopo la replica d’e1 rel.atore Biagioni ed 
il parere favorevole del Sottosegretario De’ 
Cocci, la Commissione approva i singoli arti- 
coli del disegno di legge. I1 disegno di legge 
B subito votato a scrutinio segreto ed appro- 
vato. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

11 deputato Satoli fa presente la necessitk 
che la Commissione prosegua sollecitamente 
al completamento della indagine conoscitiva 
sullo stato di attuazione della legge n. 1167. 
I1 Presidente APessawdrini d& ampie assicu- 
razioni al riguardo preannunciando che pri- 
ma delle ferie estive si p ~ t r & :  se non conch- 

dere l’indagine, tenere per .lo meno una se- 
duta. Annunzia. Ter altro chze per fissare un 
calendario preciso dei lavori sarh tenuta una 
riunione. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,30. 

TRASPORTI (X) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCQLEDÌ 5 LUGLIO 1967, ORE 9,30. - Pre- 
sidenza del Presidente SAMMARTINO. - Inter- 
vengono il Ministro per i trasporti e l’avia- 
zione civile, Scalfaro, i Sottosegretari di Sta- 
to: per le poste e le telecomunicazioni, Maz- 
za, e per il turismo e lo‘spettacolo, Sarti. 

I1 deputato Marchesi, in sede di approva- 
zione del processo verbale della seduta pre- 
cedente, lamenta che la richiesta di rimessio- 
ne all’assemblea del disegno e della propo- 
s!o di legge nn. 3753 e 2394, relativi ai cano- 
ni demaniali, non sia stata preannunciata 
nella seduta del 22 giugno, nella quale fu 
avmzata soltanto una proposta di rinvio del 
seguito della discussione, proposta alla quale 
il gruppo comunisth aderì con l’intesa espli- 
cita che il provvedimento sarebbe stato votato 
dalla Commissione nella seduta successiva : 
egli trova scorretto un tale modo di procede- 
re, poiche 11 rinvio accordato, a suo giudizio, 
B stato utilizzato per dilazionare l’adozione 
di un provvedimento sul quale la maggioran- 
za della Commissione aveva, invece, gih avu- 
to modo di orientarsi favorevolmente. 

VOTAZI0NE A SCRUTINIO SEGRETO DEL DISE- 
GNO D I  IdEGGE: 

(( Corresponsione di compensi incentivi 
al personale dell’ Amministrazione delle po- 
ste e delle telecomunicazioni )) (4198). 

I1 Presidente dà lettura - a proposito tanto 
del disegno di legge n. 4198 quanto di quello 
successivo n. 4199 - della lettera indirizzata- 
gli $dal Presidente della V Commissione (bi- 
lancio), in data di ieri, con la quale gli comu- 
nica di aver accertato l’avvenuta presentazio- 
ne alla 6amera del provvedimento di varia- 
zione al bilancio dell’Amministrazione delle 
poste e dei telegrafi per l’anno finanziario 1967 
(stampato n. 4211) e di avere, altresì, ivi ri- 
scontrato la individvazione di maggiori en- 
trate (nelle misure di z.i% milioni) Sul 6B- 
pitolo n. i42 dell’entrata del predetto stato 
di previsione. tali da assicurare ade,gpata. co- 
pertura ffinaaaaiaria a fronte di agw’&p~:a 
della maggiore spesa. imp338cata dai due dise- 
gni di legge. 



- i5 - 
Pertanto, essendo stata sciolta la riserva 

formulata dalla V Commissione (Bilancio), 
la Commissione - che ha approvato i due ar- 
,ticoli nella precedente sedut-a del 28 giugno 
- vota a scrutinio segreto ed approva il prov- 
vedimento. 

VOTAZIONE A SCRUTISIO SEGRETO DEL DISE- 
GNO D I  LEGGE: 

(( Corresponsione di compensi orari di 
intensificazione al personale degli uffici locali 
delle poste e delle telecomunicazioni )) (4199). 

Sciolta la riserva della V Commissione (Bi- 
lancio) per quanto sopra detto ,a proposito 
del disegno di legge n. 4198, la Commissione, 
la quale ha approvato i tre ai-ticoli del dise- 
gno di legge nella precedente seduta del 28 
giugno, vota a sci-utinio segreto ed approva 
il disegno di legge. 

PROPOSTA D I  LEGGE: 
Senatori BERTONE ed altri : (( Autorizza- 

zione di spesa per la ricostruzione della linea 
ferroviaria Cuneo-Breil sur Roya-Ventimi- 
glia )) (2893). 

I1 Presidente illustra favorevolmente i1 
provvedimento, mettendo in rilievo l’impor- 
tanza che la ricostruzione della linea ferro- 
viaria ‘Cuneo-Ventimiglia ha per lo sviluppo 
sociale ed economico della provincia di Cu- 
neo e di tutto il Piemonlte. 

Mette anche in risalto l’unanimità di con- 
sensi che detta ricostruzione incontra, non 
salmo in sede parlamentare, ma anche da parte 
di tutti gli organismi rappresentativi locali; 
d’altra papte, lo stesso Ministero dei traspor- 
ti e *dell’aviazione civile, se in passato ha m,a- 
nifestato perplessità e riserve, riconosce oggi 
l’utilità della linea, tanto da addossarsi l’one- 
re relativo. 

Egli conclude invitando la Commissione 
ad approvare il provvedimento. 

Circa la formu1,aziun.e degli articoli, dB 
lettura -del parere favorevole della V Commis- 
sione (bilancio), che chiedte, .per& la sostitu- 
zione dell’articolo 2 con i.1 sepente  altro: 

(( All’onere ‘derivante d.all’attuazione della 
presente legge, valutato in lire 1.000 milioni 
per l’anno finanzi,ario 1966 e 2.000 milioni per 
l’anno finanziario 1967, si  provvede con corri- 
spondenti riduzioni degli stanziamenti, ri- 
spettivamente, iscritti al capitolo n. 5381 dello 
stato di previsione della spesa del Ministero 
del tesoro per gli anni finanzi.ari medesimi, 
destinati a far fronte agli oneri dipendenti 
d a  provvedimenti legislativi in corso. 

I1 Ministro del tesoro B autorizzato ad ap- 
portare: con propri decreti, le ‘occorrenti va- 
riazioni d i  bilancio )). 

Nella discussione generale intervengono i 
deputati Bima, Marchesi, Degli Esposti e Ga- 
SCO, il Sottosegretario Sarti e, a conclusione, 
il ‘Ministro Scalfaro, i quali tutti si dichiara- 
no favorevoli al prowedimento. In partico- 
lare, il deputato Bima mette in rilievo il no- 
tevole mmento degli interscambi tra l’Italia 
e .la Francia e gli altri paesi dell’Europa oc- 
cidentale e la .possibilit&, ;per detto tronco 
ferroviario, ,di assorbire una .parte riguarde- 
vole -del traffico merci; il deputato tGasco in- 
siste sulla funzione turistica,, oltre che eco- 
nomica, .della linea; il Sottosegretario Sarti 
ricorda che la distruzione della ,linea, avve- 
nuta nella primavera del 1945, fu l’ultimo 
atto 1dell.a ocouupazione tedesca in It;ali,a e af- 
ferma, quindi, che rtigioni a1tam’ent.e morali, 
oltre che economiche e turistiche, sono alla 
base della ricostruzione; il Ministro Scalfaro, 
infine, afferm,a che 1.a sua adesione all,a rico- 
struzione ,della lhea  & ‘d,etei>minata, oltre che 
,dalla convinzione idi ‘dover vivificace con wn- 
si’derazimoni ,di ordine politko motivi tecnici, 
soprathtto #dal fatto ch,e la ,proposta di  legge 
ha, come primo firmatario, il sen.atore Berto- 
ne, il quale, ,per il suo. passato, le sue compe- 
tenze specifiche, il SUQ pi>ofondo senso di re- 
sponsabilità e la #sua esemplare ‘dirittma, B 

La Commissione passa quindi all’esame 
degli articoli, approvando l’articolo 1 senza 
modificazioni e l’articolo 2 nel testo proposto 
dalla V Commissione (bilancio). . 

In fine di seduta la proposta di legge & vo- 
tata a scrutinio segreto ed approvata. 

- garanzi.a 8dell’o.pportuaità ldell’opera. 

DISEGNO D I  LEGGE: 
(( Esecuzione di un programma di costru- 

zioni e di opere in conto della seconda fase 
del piano decennale autorizzato dalla legge 
27 aprile 1962, n. 211, per il rinnovamento, 
riclassamento, ammodernamento e potenzia- 
mento delle Ferrovie dello Stato )) (4149). 

I1 Relatore Mancini Antonio illustra favo- 
revolmente il disegno di legge, insistendo sul- 
la opportunità di approvare subito questa 
prima tranche della seconda fase del piano 
decennale di ammodernamento delle Ferrovie 
dello Stato. 

Sollecita, per altro, anche lo stanziamen- 
to dei restanti 550 miliardi previsti dalla leg- 
ge n. 211, per i quali ogni rinvio determina 
di per sé stesso gravi perdite e danni. 
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Da ultimo, raccomanda al Ministro che 
nella ripartizione dei 40 miliardi destinati al 
riclassamento, al rinnovamento e al potenzia- 
mento degli impianti fissi, si tenga presente 
il completamento della stazione di Pescara le 
cui opere già realizzate, per un ammontare 
di 5 miliardi, subirebbero gravi danni se non 
venissero tempestivamente integrate. 

Nella discussione generale intervengono i 
deputati Bianchi Gerardo, Marchesi, Macchia- 
velli, De Capua, Degli Esposti, Fiumanb, 
Franco Raffaele, Alba e Belci. 

I1 deputato Bianchi OGerardo si associa alle 
considerazioni del Relatore, raccomandando, 
in particolare, la più rapida attuazione del 
provvedimento, tanto atteso da molti lavora- 
tori che da esso aspettano tranquillità di la- 
voro. 

I1 deputato Marchesi, mentre preannuncia 
che il suo’ gruppo non si opporrà all’approva- 
zione del disegno di legge, ricorda le vicen- 
de attraverso le quali si arrivò, nella pre- 
cedente legislatura, all’approvazione della leg- 
ge n. 211, per dimostrare la contraddito- 
ri.et8 tra la direttiva politica che il Parla- 
mento volle .dare con l’adozione di tale legge 
e l’azione governativa che gli ha tenuto die- 
tro in quest’ultimo quinquennio. Rileva come 
questa azione governativa abbia determinato 
sempre maggiore confusione nel settore dei 
trasporti, inasprendo la concorrenza rotaia- 
strada e creando condizioni sempre più diffi- 
cili per l’Azienda ferroviaria, che oggi si tro- 
va a dover fronteggiare un disavanzo annuo 
di circa 317 miliardi. 

Lamenta.anche come non sia chiaro nep- 
pure il programma di opere che l’Azienda 
ferroviaria intende effettivamente attuare, non 
essendo stato ancora precisato su quale par- 
te della rete s’intende concentrare lo sforzo di 
ninmodernamento. 

Ritiene indispensabile infine che il Mini- 
stro dei trasporti e dell’aviazione civile si pre- 
senti quanto prima alla Commissione per for- 
nire delucidazioni, necessarie, non solo in or- 
dine al programma ferroviario, ma sopratut- 
to in ordine ai rimedi che possano essere adot- 
tati per uscire dall’attuale stato di confusio- 
ne e per avviare la politica d.ei trasporti in 
modo conforme agli interessi del paese. 

I1 deputato Macc.hiavelli - mentre rimar- 
c.a che molte delle considerazioni del deputa- 
to Marc.hesi interessano pure la maggioranza, 
sollecita anche lui apposite riunioni della 
Commissione per trattare i vari aspetti di 
un’adeguata politica dei trasporti - giudica 
positivamente il disegno di legge. 

I1 deputato De Capua giudica negativa- 
mente un trattamento preferenziale alla stra- 
da a danno delle ferrovie, i cui tronchi, allo 
stato, sono tutti - senza distinzione di (( rami 
secchi )) e non secchi - passivi, in quanto sono 
tutti (( rami vecchi n. Auspica, .poi, che nelIa 
ripartizione degli stanziamenti in approvazio- 
ae, non vengano trascurati i così detti (( rami 
secchi n. 

I1 deputato Degli Es,posti chiede raggua- 
gli circa i tempi della definitiva messa a pun- 
to del programma. di 700 miliardi per la se- 
condo fase del piano decennale p, raccomanda 
che si tenga conto, nella sua formulazione 
della svalutazione che, nel frattempo, ha su- 
bito la moneta. 

I1 deputato Fiumanò, mentre &chiara di 
condividere le osservazioni del deput.ato .Mar- 
chesi, fa rimarcare che, secondo il disposto 
dell’articolo 2 della legge n. 211, il program- 
ma per la seconda fase del piano dovrebbe 
già essere pronto. 

I1 deputato.Franco Raffaele sollecit,a il rad- 
doppio della linea Venezia-Trieste, che era a 
due binari gi i  pri,ma della prima guerra mon- 
diale, e il rammodernamento della linea Udi- 
ne-Tarvisio. 

I1 deputato Alba, mentre afferma che la 
soppressione dei così detti (( rami secchi )) del- 
le ferrovie deve essere disposta solo su con- 
forme parere dei Comitati regionali per la 
programmazione interessati, auspica che sia 
aumentato il- numero delle ditte chiamate agli 
appalti dell’Azienda ferroviaria. 

I1 deputato Belci; infine, insiste sul rad- 
doppio della linea Venezia-Trieste e giudica 
non valida l’obiezione dell’Amministrazione 
ferroviaria che essa è sufficiente alle attuali 
esigenze della zona, perché ci si trova di fron- 
te ad una zona che, in quanto in passato svi- 

.luppata ed ora depressa, ha bisogno di essere 
incentivata. 

Prende, quindi, la parola il Ministro Scal- 
faro, il quale, innanzi tutto, si dichiara favo- 
revole ad una discussione sulla politica dei 
trasporti, in tutti i suoi aspetti, a cni riservare 
anche più riunioni della Ca-mera o della Com- 
missione. Comunque, ritiene di dover dare, 
fin da ora, assicurazione che il Ministero dei 
trasporti e dell’aviazione civile, già da oltre 
un anno, st.a predisponendo la seconda fase 
del piano decennale di rinnovament,o’ e am- 
modernamento delle Ferrovie dello Stato, coli 
-sl;udi che tengono conto anche dello scivola- 
ixenio subì!.o, nel frattempo, dalla moneta. 
Assicura pure che è stato $5. compilato un 
piano per l’immediata attuazione del provve- 
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dinierito in esame: da cui dipende la serenità 
dei dipendenti delle numerose ditte che la- 
vorano per conto delle Ferrovie. 

A proposito della soppressione dei così 
detti (( rami secchi )I egli conviene sulla ne- 
cessità del prevent,ivo, anche se non vincolan- 
te, parere dei Comitati regionali della pro- 
grammazione Q conferma di aver dato dispo- 
sizioni in questo senso. 

Per qum to riguarda carenze degli orari 
ferroviari che danneggiano lo stesso movi- 
mento passeggeri, assicura di aver tenuto 
presente il problema già in ssde di redazione 
del nuovo orario recentemente entrato in vi- 
gore; invi,ta, comunque, i deputati a segna- 
largliele. 

A proposito del completamento della sta- 
zione ferroviaria di Pescara, assicura clie en- 
t.ro l’anno saranno avviate le opere necessa- 
rie a rendere utilizzabili quelle già realiz- 
zate. 

Egli conclude il suo intervento richiaman- 
do l’altenzione della Commissione sul  prov- 
vedimento *stral,cio di riforma dell’Azienda 
ferroviaria (approvato la settimana scorsa dal- 
la I e dalla X Commissione riunite) e sulla 
sua chiara impostazione politica : detto prov- 
vedimento innova profondamente la sostan- 
za del rapporto interno dell’Azienda, che co- 
stit.uiva, ,per altro, il problema fondamentale. 

Sol1ecit.a anche l’approvazione quanto 
meno di uno stra1,cio del disegno di legge cpn- 
cernente il riordinamento .del Ministero dei 
trasporti e dell’aviazione civile (stampalto 
n. 3416), in modo di poter disporre di un in- 
dispensabile strumento di coordinamento, che 
pErmetta, oltre tutto, non il potenziamento 
delle ferrovie a danno degli altri settori dei 
trasport.i, ma il potenziamento coordinato di 
tutt.i i settori. 

La Commissione passa quindi all’esame de- 
gli otto articoli del disegno di legge e li ap- 
prova senza modificazioni . 

A.pprova anch(e all’unani,mità il seguentc, 
ordine del giorno presentato dal Presidente : 

(( La X Commissione invita il ‘Governo a 
presentare entro il corrente esercizio finanzia- 
rio il provvedimento legislativo che autoriz- 
za la spesa integrale, Telativa alla seconda 
f.ase del piano decennale per il rinnovamento, 
riclassamento, animodernamento e potenzia- 
mento .della ferrovia dello Stato )). 

In fine di sedut.a il provvedimento votato 
a scrutinio segreto e approvato. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 13. 

AGRICOLTURA ( X I )  

MERCQLEDÌ 5 LUGLIO 1967, ORE 10,30. - 
Presidenza del Presidente SEDATI. - Intewie- 
ne il Sottosegretario di Stato per l’agricoltura 
e foreste: Antoniozzi. 

LAVORI DELLA COMMISSIONE 

I1 Presidente fa .presente che i componenti 
della Commissione appartenenti al gruppo 
PCl e il deputato Ingrao hanno sollecitato la 
iscrizione all’oadine del giorno dell,a proposta 
.di legge 4016 (Ingrao ed altri) relativa alle 
norme per il ,superamento della mezzadria, 
unitamente alla proposta 4005 (Ferri M.auro 
ed altri) che tratta lo stesso argomento per 
g,arantire una interpretazione .autentica del1.a 
legge n. 756 ,del 1964 sui ,patti agrari. 

11 dfeputato Cbi-aromonte osserva prelimi- 
narmente che i ,lavori della Commissione non 
si svolgono in maniera organica, n& sull’or- 
dine dei lavori si B mai ritenuto di chiedere 
in m.aniera sistematica il !pensiero dei gruppi. 
Molti problemi - in particolare la costituzio- 
ne ,del fondo [di solidailietà - non sono stati 
affxontati. 

Per ,quanto riguarda la nuova legse sulla 
m,ezzadria occorre tener presente che la situa- 
zione nelle zone m.ezza’drili, a suo  giudizio, 15 
divenuta insostenibile. La legge .del 1964, pur 
con 1.e ‘sue carenze, ha fallito .al suo scopo fon- 
,dam,entale e la sua applicazione B oggetto di 
vivaci contmsti aggrawti ,daN’approvazione 
in bsed’e sintdacale, ma contro il parere della 
CGIL, d,ello schema Restivo. 

Chiede pertanto, ,data l’urgenza del pro- 
blema in rapporto ,anche al prossi’mo raccolto, 
che vengano riscritt,e all’ordin,e ‘del giorno del- 
1,a Commissicone le in’dicate proposte, perché 
,sull’acmr,do dei gruppi se *ne possa eventual- 
mente chi,ed’ere i l  .def,erim.ento in sede legisla- 
tiva. 

11 deputato Loreti, dopo aver dichiarato 
di non concordare affatto sul giudizio ne- 
gativo dato sullo svolgimento dei lavori della 
Commissione, che ha invece raggiunto risul- 
tati soddisfacenti, dichiara di sollecitare an- 
ch’egli l’iscrizione all’ordine del giorno della 
proposta n. 4005 (Ferri Mauro ed altri), sul- 
la quale - se il gruppo comunista rinunzias- 
se a sostenere la propria proposta - auspica 
una convergenza in grado di favorire uno 
sbocco favorevole al provvedimento. Solleci- 
ta anche la conclusione dei lavori del comitato 
ristretto per la legge sulla costituzione del 
fondo di solidarietà nazionale. 
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Il deputato Truzzi, dopo aver premesso 
anch’egli un giudizio .positivo sui lavori del- 
la Commissione, che ha lavorato molto e bene, 
fa  presente che la legge n. 756 del 1964 f u  ed 
è una buona legge, incisiva e innovatrice. 
Inoltre C’è stato un accordo in sede sindacale, 
raggiunto con opera.de1 Governo e quindi con 
l’intesa della coalizione che lo sostiene. Ov- 
viamente ogni l.egge è perfettibile; ma non 
concorda né con la  dichiarazione dell’urgen- 
za di un nuovo prowedimento di legge in ma- 
teria, né sul giudizio negativo che si è voluto 
esprimere sulla attuale regolamentazione. 

I1 deputato Ognibene, anche come rappre- 
sentante della IFedermezzadri, deve denunzia- 
re la particolare situazione che si B venuta a 
creare a danno dei mezzadri per l’opposizione 
dei concedenti che hanno vanificato le nor- 
me favorevoli dettate con la legge del ‘64 
in aperta sfida al Parlamento. La non chia- 
rezza della legge ha favorito questa opposi- 
zione, che ha trovato favorevole accoglimento 
in alcune sentenze, talvolta anche contraddi- 
torie per gli stessi casi. Senza negare al Mini- 
stro la $volontà di ,perseguire un tentativo per 
un accordo interpretativo, dichiara che lo stes-. 
so accordo non è chiaro, il che impone con 
urgenza una legge, che dia una chiara inter- 
pretazione alla volontà politica che espresse 
la precedent.e legge. 

I1 deputato Reccastrini afferma a sua vol- 
ta che già la legge del 1964 fu1 varata con nu- 
merose incertezze interpretative proprio men- 
tre la si approvava. Che il problema sia dram- 
matico lo si rismntra dal fatto che il 70 per 
cento dei mezzadri ha in contestazione le con- 
tabilità coloniche. Questo è il motivo delda 
presente richiesta della sua parte .di discutere 
Ee proposte presentate in materia. 

I1 deputato Franzo sollecita anch’egli la 
discussione delle proposte ,per una legge or- 
ganica che garantisca il risarcimento dei dan- 
ni .provocati dalle calamith naturali (fondo 
di solidarietà). 

I1 deputato Magno, dopo aver considerata 
inaccettabile la posizione negativa pregiudi- 
ziale espressa dall’onorevole Truzzi sull’or- 
dine dei lavori per quanto riguarda la discus- 
sione dei provvedimenti sulla mezzadria, fa 
presente che il metodo con cui la Commissio- 
ne ,lavora ed esamina i provvedi#menti con- 
trasta con quella esigenza di razionale orga- 
nizzazione che per l’Assemblea è sodisfdta 
dalla riunione periodica della conferenza dei 
capigruppo. Pertanto, a suo giudizio, la Com- 

. missione ha lavorato finora in modo non in- 
teramente sod.disfacente, così da non Tender- 
si solerte nel porre al suo esame, stimolando 

anche il Governo, problemi essenziali come, 
oltre il già citato fondo di solidarieth, le leg- 
gi sulla montagna, sugli usi civici, sul credito 
agrario, e mi via. Auspica ,pertanto che nel 
caso in .parola si  possa raggiungere una in- 
tesa tra maggioranza ed oppoSizione. 

I1 deputato Prearo, !sollecita a sua volta 
l’esane delle sue proposte :di legge n. 3445 e 
3499. 

I1 Sottosegretario Antoniozzi, dopo aver 
espresso l’apprezzamento del Governo sul- 
l’opera della Commissione e .del suo Residen- 
te, fa presente che prima dell’aggiornamento 
estivo vi B tra i .provvedimenti urgenti, l’esa- 
me per la conversione dei decreti sul grano 
duro. Dopo aver chbarito incidentalmente che 
al più presto sarà presentato un disegno di 
legge stralcio per i ,  provvedimenti a favore 
della montagna, dichiara che la legge del 
1964 rimane uno strumento ‘valido, e del 
pari un utile e !buono strumento rimane l’ac- 
corda recentissimo raggiunto in sede sinda- 
cale. Respinge le affermazioni che lo (( schema 
Restivo )I - come è stato ,definito l’accordo - 
abbia aggravato il problema mezzadrile; e, 
senza entrare nel merito, afferma che il Go- 
verno si riserva di esprimere 1.a sua posizio- 
ne sulle proposte di legge allorchh i provve- 
dimenti saranno posti all’ordine del giorno. 

I1 Presidente afferma preliminarmente che 
la Commissione ha lavorato egregiamente ap- 
provando numerose ed importanti leggi, dai 
patti agrari ai mutui quarantennali, dal- 
1’AFMA al !Piano verde n. 2, e così via. Rico- 
nosce che ovviamente sono rimasti in sospe- 
so alcuni provvedimenti; e coglie l’occasione 
per sollecitare la presentazione da parte del 
Governo di quello sulla montagna. Per  quan- 
to riguarda gli usi civici, segnala come il ,Go- 
verno abbia posto allo studio il ponderoso 
problema della sua regolamentazione, ma per 
questo come per altre rilevanti questioni non 
si tratta, a suo giudizio, di affrontarli comun- 
que, ma di ,porli sul tappeto in rapporto ad 
una certa presumibile possibilith di venirne 
a cripo. .Così per la riforma del credito agra- 
rio, problema la cui soluzione è diventata, 
su istanza della Commissione, parte inte- 
grante del Piano. 

Circa i rapporti tra la presidenza della 
Commissione e i rappresentanti dei gruppi, 
esso non si tè mai esaurito, come non si esau- 
risce, in schemi formali; talché le sollecita- 
zioni dei gruppi ed anche dei singoli compo- 
nenti della Commissione - come nella pre- 
sente discussione - non sono niai state disat- 
tese dalla presidenza. 
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Circa l’istanza specifica da cui ha preso le 
mosse l’odierna discussione, fa presente che 
l’ordine dei lavori della Commissione in que- 
sto scorcio di tempo prima dell’aggiorna- 
mento estivo prevede l’esame dei due decreti- 
legge sul grano duro, della legge sulla caccia, 
della proposta Salari sull’olivicoltura, già ap- 
provati o in corso di approvazione al Senato, 
mentse ormai in via di completamento o bene 
avviato B l’esame delle proposte sul fondo di 
solidarietà, sui parchi nazionali, sulla pesca. 

Quindi vi è già in prospettiva un quadro 
organico dei lavori della Commissione, a bre- 
ve e a lunga scadenza. In tale quadro ,si ri- 
serva di  far sapere 1.e sue determinazioni nel- 
la .prossima sedsuta per quanto riguarfda l’in- 
,serimento all’ordine (del giorno delle proposte 
sulla mezzadria. 

I1 .deputato Chiammonte ribadisce la posi- 
zione del suo ‘gruppo, ,dispontibile per una col- 
1.aborazi.one ovvero per un.a rigida opposizlio- 
ne, in relazione a quanto verrà deciso sull’or- 
dine dei lavori. 

IN SEDE REFERENTE: 

DISEGNO D I  LEGGE: 

(1 Proroga delle agevolazioni fiscali previ- 
ste dalla legge 17 ottobre 1964, n. 1049 )) (Pa- 
rere alla VI  Commissione) .  (3693). 

I1 Presidente fa paesente che la Commissio- 
ne ‘di merito (Finanne e tesoso) ha esaminato 
il provvedimento il 2 febbraio SCOPSQ. In tale 
occasione è stato ohiesto che la nostra Com- 
missione esprimesse il suo parere. 

Dopo una breve relazione del deputato 
Radi, che sottolinea l’utilità del provvedimen- 
to, la Commissione decide di  esprimere pare- 
re favorevole. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

DISEGNO DI LEGGE: 
(( Pene per i trasgressori d’elle norme di 

polizia forestale )I ( A p p o v a t o  dalla VZZZ Com- 
missione permanenle del Senato) (3905). 

I1 Presidente ricorda che il provvedimento 
fu esaminato il 17 maggio, suscitando nume- 
rose perplessità. I l  22 maggio la Commissione 
Giustizia chiese la depenalizzazione degli il- 
leciti previsti nel disegno di legge. 

I1 Relatore Loreti dà ragione di una serie 
di emendamenti, che tendono a dare una nuo- 
va struttura al Provvedimento, stabilendo so- 
prattutto sanzioni di natura amministrativa. 

I1 deputato Giorgi propone, a nome del 
Gruppo comunista, altri emendamenti tenden- 
ti, tra l’altro, a diminuire ulteriormente le 
sanzioni predisposte. 

I1 Presidente rinvia il seguito della discus- 
sione ad altra seduta. 

LA S C C ~ T A  TERXIKA ALLE 12,40. 

INDUSTRIA 0 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 5 LUGLIO 1967, ORE 9,40. - &e- 
sidenza del Presidente ~GIOLITTI. - Interviene 
il Sottosegretario di Stato per l’industria ed 
il commercio, Picardi. 

DISEGNO E PROPOSTE D I  LEGGE: 

(1 Disciplina dei titoli e dei marchi di 
identificazione dei metalli preziosi )) (gzd ap- 
provato dal Senato) (3757); 

,MARZOTTO: (1 Modifioazioni alla legge 5 
febbrai.0 1934, n. 305, per quanto concerne le 
tolleranze sui titoli dei metalli preziosi )) 

LENTI ed altri : I( Produzione e commercio 
dei metalli preziosi e 1or.o lavorati. 1Regol.amen- 
tazione dei titoli e dei marchi di identifica- 
zione )) (2550). 

‘Su Tichiesta del deputato Lenti, presenta- 
tore ,di proposta $di legge n. 2550, l’inizio de1l.a 
discussione B ri,nvi.ato alla prossima seduta. 

(1559) ; 

.PROPOSTE DI LEGGE : 
CETRULLO : (1 Abolizione della classifica- 

zione delle Camer’e di Commercio, industria 
e agricoltura )) (274); 

DOSI e BIAGGI NULLO: (1 Norme concer- 
nenti il personale delle Camere di commercio, 
industria e agricoltura )) (1003); 

DURAND DE LA PENNE: (( Interpretazione 
autentica ,della legge 7 febbraio 1951, n. 72, 
concernente da rivalutazione .dei fondi ammi- 
nistrati dalle Camere di commercio, industsia 
e tagricoltura, per il trattamento di quiescenza 
del personale )) (1315); 

STORTI ed altri: I( Norme integrative del 
decreto legislativo luogotenenziale 21 settem- 
bre 1944, n. 315, concernenti la istituzione, la 
composizione e le attribuzioni del Consiglio 
di amministrazione e l’ordinamento del per- 
sonale delle Camere di commercio, industria 
e agricoltura )) (1343); 

CERVONE ed altri: U Norme integrative 
della legge 3 aprile 1957, n. 233, istitutiva dei 
ruoli aggiunti per il personale delle Camere 
di commercio, industria e agricoltura )) (1399); 
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BOTTA e DEMARCHI : (( Integrazione della 
legge 7 febhraio 1951, n. 72, concernente la 
rivalia taziorie dei fondi amministrati dalle 
Caniere di commercio per il trattamento di 
quiescenza del personale I) (1797). 

Ha inizio la discussione generale sul nuo- 
vo testo unificato n. 3 predisposto dal relatore 
Merenda. 

I1 deputato Francesco Malfatti, premesso 
che a suo avviso megljo sarebbe stato risol- 
vere il problema del personale camerale nel 
quadro del riordinamento generale ed orga- 
nico delle Camere di commercio, così come 
indicato dal decrelo luogotenenziale del. set- 
lembre 1944 che aboliva la vecchia struttura 
corporativa, si rifk al parere espresso dalla I 
Commissione (Affari costituzionali) sul testo 
unificato n. 2 per rilevare come l’analogia 
suggerita in quella sede fra il vigente ordi- 
namento provinciale e comunale e il regime 
del personale camerale in ordine al rapporto 
di servizio dello stesso riduca ad un margine 
assai liniitat,o l’autonomia delle Camere di 
commercio in questa materia, in quanto il 
legislatore con questo testo si troverk ad aver 
gih disciplinato in quasi tutti i suoi aspetti il 
rapporto di servizio in questione. 

Rivendicato quindi un maggior rilievo al- 
l’azione dei sindacati in. ordine alla disciplina 
di cui all’art.icolo 3, si dichiara contrario al 
rinvio, disposto nel.la predetta norma, della 
definizione di talun i aspetti assai importanti 
del rapporto di servizio dei camlerali ad un 
negolamen to ministeriale, con la conseguente 
possibilith di rendere ancora incerti e precari 
i miglioramenti acquisiti dagli stessi nel corso 
di questi ultimi anni. Teme inoltre che si ve- 
rificheranno gravi contraddizioni fra l’ema- 
nando Regolamento e le tabelle allegate al 
presente testo. 

Preannunciati alcuni emendamenti all’ar- 
ticolo 6, e chiesto il ritorno, per la foimazione 
del Monte pensioni, all’aliquota del 25 per 
cento (di cui il 20 percento a carico delle Ca- 
mere di commercio) vigente anteriormente al 
1938, rileva la non conformità delle soluzioni 
adottate agli articoli 10 e 11, in ordine alla 
sopravvivenza di un doppio sistema di ruoli 
statali, con il parere espresso dalla H Commis- 
sione, pur dando ateo al Relatore di (( fertilith 
inventiva )) per quanto riguarda i risultati del 
suo lavoro. Conclude invocando una migliore 
ripartizione sistematica della materia trattata. 

11 deputato Botta. p ~ ~ e ~ i l a b r e  della pro- 
posta di legge n 8797 sulla sivalutazione dei 
fondi amministrati dalle Camex di commer- 
c i ~  per il traQtamen%~ di quiesrewza del perso- 

rialr, dichiara la sua adesioiie nll’arlicolo 7 
del nuov:) testo u:iifiic;eto che tvahta appunto 
d e l l a  queakiont! pis ionis%icn .  

I1 Telatore Merenda in sede ,di replica dà 
conto del suo costante sforzo, nel corso di que- 
sta Legislatura, di giungere ad una convergen- 
za tra tutti gli interessati su un testo che sod- 
disfi le attese di una benemerita categoria che 
da oltre 22 anni invoca l’equa definizione del 
suo status giuri,dico. Chiariti i motivi per cui 
.la sua (( fertilith inv,entiva )) b stata messa a 
dura prova dal parere in certo modo contrad- 
dittorio espr,esso dalla I Gomniissione a pro- 
posito d,ella coesistenza di piia ruoli stmatali 
e da!a spiegazione delle esigenze che giusti- 
ficano il famoso (( ruolo ponte )), rileva pure 
la difficollb di giungere ad una soluzione del 
problema della rivalutazione del trattamento 
di quiescenza. 

Pu r  di.chiarandosi disposto a valubare con 
la maggiore apertura possibile gli emenda- 
menti preannunciati, conclude auspicando che 
il testo n. 3 i,n discussione possa finalmente 
costituire 1.a base definitiva per la soluzione 
dell’ annoso problen? a. 

I1 Sottosegretario . Picardi chiede quindi 
l’assenso .della Commissione perché, d,ata la 
djfficolth ,della materia, gli sia consentito di 
replicare nella prossima seduta, teneedo con- 
to ,degli ulteriori contributi del deputato M,al- 
f,atti Francesco e del Rel.atore alla discussione. 

Dopo che il deputato Biaggi Fr,ancantonio 
domanda se non sia il caso, nel quadro dsel- 
l’auspicato riordinamento strutturale delle C,a- 
mere di commercio, di porre all’ordine del 
giorno della Commissione la proposla di legge 
n. 2148 di iniziativa dei deputati COCCO Ortu 
e Zincone che tende a disciplinare appunto 
in modo organico tale materia, non limitan- 
dosi a regolare il rapporto di servizio fra le 
Camere di commercio e il personale, il Pre. 
sidente rinvia ad altra seduta il seguito della 
discussione. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 10,30. 

LAVORO QuIQ 

IN SEDE REFERENTE. 

MERCQLEDÌ 5 LUGLIO 1967, ORE $45. - Pre- 
sidenza del Presidente ZANIBELLH. - Intel*- 
viene il Sottosegretario di Stato per il lavoro 
e la pevidenza sociale, Di Kardo. 

B?RQPOSTA DI LEGGE: 

D.UIDA ed altri: (( MigPioramenli al tra- 
tamento economico degli infortunati del la- 
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I1 Sottosegretario di Stato Di  Kardo fa 
presente che il Governo .non B .ancora in grado 
di sciogliere le riserve formulate nelle pre- 
cedenti sedute e chiede un ulteriore rinvio per 
studiare una soluzione degli oneri finanziari 
derivanti dalla proposta di legge. 

Il deput-ato Biagini esprime le proteste del 
suo gruppo pe? il nuovo rinvio, senza che sia 
indicata alcuna possibile soluzione del pro- 

’ blema. Anche i deputati Armaroli e Cocco Ma- 
ria si dichiar,ano contrari ad una ulteriore 
dilazione nell’esame della proposta di legge 
ed .il ‘deputato Coco IMaria propone che la 
Commissione passi all’esame degli articoli. 

La Commissione approva, quindi, senza 
modificazioni gli articoli della proposta di 
legge e dà man,dato al Relatore di stendere la 
relazione f avorevo1,e nall’ Assemblea. 

I1 IPresidsnte .Zanibel.li si riserva di nomi- 
nare il Comitato dei. ,nove. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

.GAGLIARDI ed altri :. (( Riconosqimento di 
q.ualifica .ai lavoratori in ‘possesso ,d.ell’attesta- 
to conseguito ai sensi .d8ell’,articolo 52, quarto 
“ma, della legge 29 apriLe 1949, n. 264 )) 

(3489). 

I1 .d,eputato B,orra ri,f,eri,sce f.avorevolmente 
sulla proposta ,di legge, che stabili,s’ce che lo 
attestato ril.asciato al termine .dei cossi di ad- 
destrem#ento professionale si.a riconosciuto 
valido ai fini del rapporto di lavoro e del 
diritto all’inquadramento nella qualifica con- 
seguita dopo un periodo di tirocinio non su- 
periore ai sei mesi. 

I deput,ati Tognoni e Abenante si dichiara- 
no favorevoli alla proposta di legge, espn- 
mendo tuttavia l’avviso che il problema deb- 
ba essere affrontato e risolto in sede di rifor- 
ma delle norme sull’addestramento professio- 
nale e del collocamento. I1 deputato Nucci 
concorda con il Relatore. 

I1 Sottosegretario di Stato di Nardo espri- 
me quindi il parere favorevole del Governo 
all’approvazione del provvedimento, e la 
Commissione, quindi, su proposta del Rela- 
tore, delibera all’unanimith di richiedere l’as- 
segnazione in sede legislativa della proposta 
di legge. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

ROSSI PAOLO: (( Nuove norme sulla pro- 
fessione e sul collocamento dei massaggiatori 
e massofisioterapisti ciechi )) (3102). 

voro gi& liquidati in capitale o in rendita vi- 
talizia )) (3021). ! 

I; 

I 

Il deputato Cocco Maria, riferisce sulla 
proposta cli legge. dichiarando di essere fa- 
vorevole ai principi generali della medesima, 
salva la necessita di valutare attentamente e 
proporre adeguate modifiche alle disposizioni, 
che prevedono l’assunzione anche in sopran- 
numero, dei massaggiatori e massofisiotera- 
pisti ciechi, nonché a quelle che stahiliscono 
vna posizione di privilegio rispetto al perso- 
nale non minorato o c.he interferiscono sui 
11 attamen ti di quiescenza. 

Dopo interventi dei deputati Ahenante e 
Pucci Emilio e del Sottosegretario di Stato 
Di Nardo, che esprime il parere favorevole 
del Governo, salvo alcune ossei~azioni sul 
testo, la Commissione delibera di rinviare il 
testo della proposta di legge, per un esame 
preliminare, al Comitato di studio dei pro- 
blemi sul collocamento obbligatorio. 

PRODGSTE DI LEGGE: 

DE’ COCCI ed altri: (( Modifiche alla leg- 
ge 24 febbraio 1953, n. 142, concernente l’as- 
sunzione obbligatoria al lavoro degli invalidi 
per servizio e degli orfani dei caduti per ser- 
vizio 1) (392); 

Russo SDENA ed altui : (( Modificazioni 
ed aggiunte alla legge 13 marzo 1958, n .  308 
recante nonne per l’assunzione obbligatoria 
al lavoro dei sordomuti )I (428); 

DI CIANNANTONIO ed altri: (( Provviden- 
ze in favore dei mutilati ed invalidi civi1.i. 
(4038) ; 

BmcI: (( Proroga per la durata di un 
triennio della legge 27 febbraio 1958, n. 130, 
sull’assunzioize obbligatoria dei profughi )) 

(4097). 

.I1 depul.ato Guerrini Giorgio espone alla 
Commissione lo stato dei lavori del Comitato 
di studio dei problemi sul collocamento ob- 
bligatorio, facendo presente che 11 suddetto 
gruppo di lavoro ha predisposto un testo- 
hase, a fronte del quale occorre ora valutare 
le osservazioni suggerite dal Ministero del 
lavoro. 

Rinviando un’esposizione più analitica al 
momento in cui sarà disponibile un testo de- 
finit,ivo, sollecita da parte della Commissione 
un indirizzo preliminare su tre aspetti fonda- 
mentali della materia : percentuali di collo- 
camento delle varie categorie, che il Comitato 
ristretto ritiene debbano essere contenute nel 
complesso di quelle esistenti, con le modifi- 
cazioni derivanti dalle mutate esigenze di col- 
locamento di alcune categorie; possibilitk, co- 
munque, di scorrimento tra le varie categorie, 
qualora siano esauriti gli ,aspiranti apparte- 
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nenti a talune di esse; questione dell’organo 
che deve effettuare il collocamento. Su que- 
st’ultimo punto fa presente che il Comitato 
ristretto è in linea di massima favorevole ad 
attribuire il collocamento agli uffici del la- 
voro con l’ausilio di Commissioni provinciali, 
in cui siano rappresentate tutte le categorie 
assistite, e utilizzando comunque anche l’ap- 
porto delle varie Associazioni di categoria. 

I1 deputato Pucci Emilio raccomanda che 
il Comitato ristretto esamini anche le solu- 
zioni adottate negli altri paesi del Mercato 
Comune. 

I1 deputato Rossinovich, nel condividere la 
relazione del deputato Guerrini Giorgio, ri- 
chiama l’attenzione sulla necessita, di risolve- 
re con sollecitudine i problemi del colloca- 
mento obbligatorio e di rafforzare le sanzioni 
contro le inadempienze. 

I1 deputato Cocco Maria sottolinea l’esi- 
genza di assicurare un’adeguata qualificazio- 
ne professionale dei lavoratori invalidi. 

La Commissione concorda, quindi, nell’in- 
vibare il Comitato ristretto a formulare in via 
definitiva un testo da sottoporre alla Com- 
missione medesima secondo le indicazioni 
formulate dal deputato Guerrini Giorgio. 

Per quanto concerne la proposta di legge 
Belci n. 4097, concernente il collocamento dei 
profughi, la Commissione si riserva di d,eci- 
dere se esaminarla separatamente o compren- 
derla nel testo unificato che dovrh assorbire 
tutte 1.e proposte di l’egge concernenti il collo- 
camen to obbligatorio. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

DELLA BRIOTTA ed altri: u Assistenza sa- 
nitaria ai familiari residenti in Italia degli 
emigrati italiani in Svizzera e ai lavoratori 
frontali,eri )) (3688). 

Su proposta del Relatore Cengarle la Com- 
missione rinvia l’esame, per consentire l’ab- 
binamento con la proposta di legge n. 4099, in 
corso di assegnazione. 

I1 deputato Biagini raccomanda che la ma- 
teria sia esaminata con la massima sollecitu- 
dine. 

PROPOSTE DI LEGGE: 

DE MARzr ed altri: (c Provvedimenti a 
favore della cooperazione )) (2308); 

OLMIXI ed altri: (( Provvedimenti a fa- 
vore della cooperazione )) (3365). 

PESCI a20 QEe~~’av~efiuCa presentazione dal 
dkegn~ di legge governativo sulla materia, la 
Commissione delibera di rinvlase ad una ~ S O S -  

sima seduta l’esame congiunto dai provvedi- 
menti. 

PROPOSTA DI LEGGE: 

NANNINI: (( Provvidenze a favore dei 
citt-adini pensionati dall’INAS )) (3359). 

Su richiesta del Relatore Bianchi Fontu- 
nato e del Governo, la Commissione delibera 
di inviare l’esame della propost-a di legge ad 
altra seduta. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 11,15. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 5 LUGLIO 1967, ORE lf,20. - 
Presidenza del Presidente ZANIBELLI. - In- 
terviene il Sottosegretario di Stato per il la- 
voro e la previdenza sociale, Di Nardo. 

DISEGNO E PROPOSTE D I  LEGGE: 

(( Estensione degli assegni familiari ai 
coltivatori diretti, mezzadri, coloni e com- 
partecipanlti familiari )I (Approvato dal Se-  
na to)  (4068) ; 

HONOMI ed altri: (( Estensione degli as- 
segni familiari ai coltivatori diretti, mezza- 
dri, coloni parziari e compartecipanti fami- 
liari )) (Urgenza)  (30); 

AVOLIO e SERENI: (( Estensione degli as- 
segni familiari ai coltivatori diretti, mezza- 
dri, coloni e compartecipanti familiari )) (Ur- 
genza)  (141). 

I1 deputato Pucci E r n e h  illustra il di- 
segno di legge, che propone quale testo base 
della discussione, sottolineando come il prin- 
cipio della estensione degli assegni familiari 
ai figli dei coltivatori d i d t i ,  mezzadri e co- 
loni abbia trovato generale cunsenso, riguar- 
dando le riserve solo la misura e la limi- 
tazione dei beneficiari di tali assegni. h r  
con tali limitazioni il provvedimento rappre- 
senta *tuttavia un notevole passo avanti nella 
parificazione del settore dei lavoratori agri- 
coli autonomi e quello del lavoro subordinafo, 
che sarà completata con l’acquisizione di ul- 
teriori mezzi finanziari. 

Interloquiscono nella discussione genera- 
le il Presidente Zanibelli, che domanda se 
l’intervento dello Stato sia sufficiente a copri- 
re l’intero fabbisogno finanziario senza one- 
ri per la Cassa assegni familiari, e i deputati: 
Biagini, che ritiene il provvedimento inade- 
guato e tardivo, Paneci Emilio, Guerrini Gior- 
gio, Bianchi FQ&EE&O, COCCQ Maria e Cen- 
garle, che si dichiarano favorevoli, sottoli- 
neando che il d i s e g ~ ~  di legge rappresenta 
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solo un primo passo verso la parificazione pre- 
ridenziale dei lavoratori autonomi dell’agri- 
coltura al settore del lavoro subordinato. 

I1 Sottosegretario di Stato Di Kardo, nel 
ringraziare la Commissione per l’adesione 
data al prowedimento, dichiara che il contri- 
buto dello Stato corrisponde all’onere preven- 
tivato per l’applicazione della legge e che in 
caso di maggior onere si chieder% un ulteriore 
intervento da parte del Tesoro. 

La Commissione approva quindi senza mo- 
dificazioni gli articoli del disegno di legge, 
respingendo alcuni emendamenti proposti dai 
deputati Biagini ed altri, intesi ad ampliare 
i benefici del disegno di legge, riguardo sia 
alla misura degli assegni familiari, come ai 
destinatari. 

In sede di dichiarazione di voto, il deputa- 
to Biagini preannuncia l’astensione del grup- 
po comunista per le inadeguatezze del dise- 
gno di legge; il deputato Scalia, a titolo per- 
sonale, dichiara pure di astenersi non essendo 
sodisfatto della norma che stabilisce l’inter- 
vento finanziario dello Stato a titolo di con- 
tributo e non di assunzione totale del relativo 
onere. 

In fine di seduta la Commissione vota a 
scrutinio segreto ed approva il disegno di leg- 
ge n. 4068. Restano assorbite le proposte di 
legge nn. 30 e 141. 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12. 

IGIENE E SANITA (XIV) 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

MERCOLEDÌ 5 LUGLIO 1967, ORE 10,15. - PTe- 
sklenza del Presidente DE MARIA. - Intervie- 
ne il Ministro della sanità, Mariotti. 

PROPOSTE DI LEGGE: 

BONTADE MARGHERITA : CC Norme integra- 
tive della legge 12 agosto 1.962, n. 1352, re- 
cante provvidenze a favore dei farmacisti ru- 
rali )) (Parere della V Commissione)  (152); 

DOSI: (1 Provvedimenti in favore dei far- 
macisti rurali )) (Parere della V e X l l l  Com- 
?rzission.e) (640) ; 

BOSTADE MARGHERITA : (( Riforma della 
pianta organica delle farmacie rurali e prov- 
videnze per l’assistenza farmaceutiva nei pic- 
coli centri )) (2345); 

DE MARIA ed altri: (( Modificazioni delle 
norme del testo unico delle leggi sanitarie ap- 
provato con regio decreto 27 luglio 1934, 
11. 1265, relative alla disciplina del seivizio 
farmaceutico )I .(Parere della I l  e X I I  Com- 
missione)  (484) ; 

DELFIXO ed altri: cr Modificazioni al te- 
sto unico delle leggi sanitarie, approvato con 
regio decreto 27 luglio 1934, n. 1265, e succes- 
sive modificazioni, per quanto concerne le 
farmac.ie 1) (Parere della V e X I I  Comnzis- 
sione) (883); 

MESSIXETTI ed altri : (( Modificazioni del- 
le norme del testo unico delle leggi sanitarie, 
approvato con regio decreto 27 luglio 1934, 
n. 1265, relative alla disciplina del servizio 
farmaceutico )) (PareTe della I l ,  I V ,  V e X I I I  
Commissione) (898) ; 

STORTI ed altri: (L Modifiche al testo uni- 
co delle leggi sanitarie, approvato con regio 
decreto 27 luglio 1934, n .  1265, e alle altre 
disposizioni di legge riguardanti l’apertura e 
l’esercizio delel farmacie 1) (Parere della IV 
e XIH Commissione) (925); 

Bozzr ed altri: (( Nuove norme sull’eser- 
cizio farmaceutico )) (Parere della X I I  Com- 
?uissione) (1087); 

DE MARIA: Estensione ai mutilati e in- 
validi civili dei benefici di cui alla legge 25 
giugno 1956, n. 587, nei concorsi per il con- 
ferimento delle farmacie )) (Parere della I1 
Commissione) (2142). 

L’onorevole Bahole, rel.atore per le pro- 
posbe concernenti le krmacie ruiTali, rifacen- 
do  la storia dell’iter delle proposte di legge 
all’ordine .del giorno ricorda come il Comitato 
Tistretto all’uopo ,nominato abbia lavorato per 
circa otto mesi per prepar,are un testo che ser- 
visse di base alla discussione. S u  bale testo tutti 
i gruppi politici hanno espresso il loro pen- 
siero e :su di esso si era pervenuti ad un ac- 
cordo di massima salvo &alcune riserve avan- 
zate daì deputati del gruppo comunista su 
due o tre punti. Ritiene quindi che la discus- 
sione possa ormai considerarsi conclusa e si 
possa passare all’esame degli articoli. 

L’onorevole Capua ritiene, i,nvece, che sul 
testo approntato dal comitato ristretto vi siano 
ancora divergenze non t,anto fra maggioranza 
e minoranze, cosa questa abbast,anza logica, 
m.a nell’ambito della stessa maggioranza, per 
mi, al fine di evitare inconvenienti come quelli 
verificatisi nel corso della ,discussione della 
-riforma ospedaliera ,durante la quale sono stati 
proposti sotto forma di emend’ament.i all’ul- 
timo momento interi articoli, il che ha impe- 
dito ai gruppi di opposizione di decidere con- 
sapevolmente, chiede se i due partiti di mag- 
gioranza e il ,Governo siano d’accordo su l  testo 
predisposto dal comitato ristretto o se non per- 
mangano ancora quelle ,divergenze di cui pri- 
ma h,a parlato, che Tenderebbero inutile ogni 
discussione. 
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Le stesse considerazioni svolge l’onorevole 
Delfino; anche l’onorevole Servello chiede di 
conoscere il parere del Governo sul testo del 
comitato ristretto. 

L’onorevo1.e Latt.anzio tiene a ribadire lo 
orienatamento del suo gruppo già altre volte 
fatto present:e e dichi.aTa di essere d’accordo 
su quanto deciso dal comitato ristretto; il testo 
relativo, a suo avviso, deve costituire la base 
delle ulteriori .discussioni e, ove il gruppo co- 
munista dimostrerà d i  essere .aderente allo spi- 
rito di quel testo egli è pronto ad accettarlo 
integralmente, come è disposto ad accettare 
qualsiasi emendamento tendente ad impedire 
l’accapa-rramento delle farm.aci.e ada parte del- 
1’in.dustria farmaceutica ed il fenomeno della 
plurititolarità delle farmacie. Ritiene infine 
che il testo predisposto dal comitato ristretto 
possa essere -snellito specie per quanto con- 
cerne i l  rapporto fra esame di abilitazione al- 
l’,esercizio professionale e concorso f,armaceu- 
tico, che, a suo avviso, costitui,scono un inutile 
doppione. 

L’onorevole Monasterio dichiara che gli 
argomenti addotti dall’onorevole Lattanzio 
sono del tuto pretestuosi e tendenti ad addos- 
sare al gruppo comunista il ritardo o l’eveii- 
tuale insabbiamento della legge. Egli ricorda 
come nel corso delle discussioni svoltesi in 
seno al comitato ristretto abbia molto chiara- 
mente espresso il pensiero del suo gruppo 
sia per quanto concerne l’accordo sui punti 
verso i quali il suo gruppo era favorevole, sia 
soprattutto su quei punti in cui la sua parte 
non poteva assolutamente accedere alle tesi 
della maggioranza. Su questi ultimi punti 
egli ha formulato precisa ed espressa riserva 
di riproporre la questione in Commissione. 

Arrivati a tal punto ritiene debba iniziarsi 
la discussione generale e passare poi all’esa- 
me degli articoli sui quali si formerà la mag- 
gioragza al cui volere la sua parte è disposta 
ad inchinarsi, ribadendo con ciò che il suo 
gruppo non ha intenzione di chiedere la re- 
niissione in Assemblea. 

L’onorevole Barheri relatore per le farma- 
cie urbane ritiene che il testo predisposto dal 
comitato ristretto risp0n.d.a a l l ’amrdo d i  mas- 
siina raggi1unt.o fra i gruppi, ,pur Con le riser- 
ve formulate dall’onorevole Monasterio a .no- 
me del suo gruppo, 1dell.e lquali egli d à  :atto. 
In particolare ritiene cbe la formulazione del- 
l’articolo i 3  sia tale d a  evi.tare per l’avvenire 
l’accaparramento ,del.le farm.acie e che gli ma- 
mi ,di abilitazione professionale per il concorso 
farm.aceutico non costituiscono un doppione. 
Concludendo tiene a precisare che a parte lse 

riserve del gruppo comunista .delle quali ha 
già prarlato l’.accordo raggiunto rigu.arda la 
globalith ,del testo appiwvato ‘dal comitato ri- 
stretto, ed B ovvio quindi che ove questo ac- 
cordo venga meno ogni gruppo ha il diritto 
di riprendere la propria libertà di azione. 

L’onorev,ole Usvardi ,diohiara che il suo 
gruppo ha già espressamente formulato il 
proprio :pensiero che può sintetizzarsi nei se- 
gurenti terniini : il testo .approv.ato dal comi- 
tato ristpetto costituisce la base per l’ulterio- 
re discussione fdcella matenia, .pertanto egli ri- 
tiene sia opportuno conclydere nel più breve 
tempo possibile la discussione generale per 
passare poi a1l’esam.e degli :articoli. 

I1 Ministro ‘Mariotti mtiene che la Commis- 
sione ,possa accettare lo stralcio da lui p q o -  
sto 31 Senato per le farmacije rurali per i mo- 
tilvi che egli ebbe ad illustrare i,n altre mm- 
sioni. Poiché espressamente .da .più parti è 
stato richiesto ‘di esprimere il pensiero dfel Go- 
verno, egli ritiene aia opportuno procedere asd 
una -discu.ssione generale, che fin0r.a è m.an- 
cata, #dalla quale potran,no emergere delle con- 
clusioni in base alle qu.ali il Gcwerno potrà 
orientare il suo atteggiamento. 

Tutto ciò è tanto ,più neoessario in quanto 
vi sono grossi :problemi di  fondo che bisogna 
risol-vere. Occorre cioè .stabili,re se mantenere 
o meno il carattere .pubblicistico del servizio 
farm.aceutico .ed in questo caso in che rela- 
zione ,devon.o essere posti l’interesse pubblico 
e quello priv.ato; se deve Grware una imme- 
diata sistemazi0n.e il proh1em.a dell’alto costo 
.dei farmaci; se si debba parlare di utorizza- 
zioiie o concessione all’esercizio de1l.a farma- 
ci.a ,e infine come sranno regolati i rapporti 
di  m1avor.o idei ‘dipenadenti delle farmacie. Di 
fronte a questi gravi problemi il Governo h.a 
l’obbligo ,di garantire che ,sia eliminata la 
plurititol.arità .delle farm.acie, chce venga im- 
pedito l’.accaparramento da  parte d.ell’indu- 
stria farmaceutica delle farmacie; che sia con- 
sentito a tutti l’accesso d l a  :farmaci.a e i,nfine 
venga adottata una decclsione definitiva in ma- 
teria d i  trasf,erbiilità, che egli ritiene possa 
accettar,si soltanko una tantum. 

L’onmevole Bartole ritiene che le dichiara- 
zioni d,el Ministro possano costituire la base 
per una discussione proficua che porti all’ap- 
provazione dei provvedimenti, ,approvazione 
che potrà realizzarsi solo attraverso il raggiun- 
gimento d i  un accordo che contemperi le esi- 
genze delle varie paTti. In materia di autoriz- 
zazione o concessione egli dichiara di essere 
del tutto indifferenze, mentre per quanto con- 
cerne 1.a tr.asferibilità non si può non ricono- 



scere l’esigenza vitale per il farmacista e la 
sua famiglia di poter trasferire ad un certo 
punto la farmacia, quest-a trasferibilità egli è 
disposto ad accettarla anche una tanturn. Xon 
ritiene siano invece di stretta pertinenza con la 
legge in discussione le questioni riguardanti 
i.1 prezzo dei medicinali e la brevettabilità dei 
farmaci. Importante 6 invece l’unanime con- 
senso della Commissione ad impedire l’acca- 
parramento delle farmacie. Ove l’articolo 13 
predisposto dal comitato ristretto fosse insuffi- 
ciente a tale scopo, si potrebbe emendarlo. 

L’onorevole Barberi riti’ene che la discus- 
sione sulle preoccupazioni avanzate dall’ono- 
revole Capua e d.all’onorevole Delfino possa ri- 
tenersi esaurita e che qui’ndi si possa passare 
ad una breve discussione genesale per ini- 
ziare poi l’esame degli articoli e concludere 
rapid,amente 1’Uer di questi provvedimenti. 

L’onor,evole Delfi,no, in qualità di presen- 
tatore .di una d,elle proposte di legge all’ordine 
del giorno, iileva come la discu.ssione fi,nora 
svolta ,abbia dato ragione a quella che era 1.a 
originale impostazione della proposta d.a lui 
presentata. S i  ‘dichiara poi d’,accordo col testo 
approvato dal Comitato ristretto sul numero 
.degli abitanti in  relazione a l  numero delle fsar- 
amacie .e sulla trasferibilità che ,a suo ,avviso 
deve essere tale che .non istituisca un commer- 
cio de1,le farmacie ed eviti l’accaparramento d,a 
parle dell’i,ndustri,a farmaceutica. Ovviamente 
il suo atteggiamento potrà mutare in relazione 
agli emend,amenti che eventualmente saranno 
presentati. 

L’onorevole Monasteri0 dichiar,a che lca po- 
sizione ,del suo gruppo di fronte al problema 
farmaceutico 6 molto chiara anche per essere 
stata più volte enunziata. I1 servizio f,armaceu- 
tic0 deve lavere un aspetto prevalentemente 
pubblico i,n quanto componente del servizio 
sanitario nazi,onale. La legge adovrit non Solo 
impedire il futuro accaparr,amento delle far- 
macie da parte ,dell’industria f,armaceutica, ma 
dovrg eliminare anche I’acaaparfiamento in 
atto esistente. Dovrà valorizzwe la funzione 
professionale del faim,acista nei confronti del- 
l’,aspetto commerciale. !Per quanto concerne 1.a 
pre1,azione d.a parhe degli ospedali e dei comuni 
chiede il ripristino del testo originariamente 

. approvato dal comitato ristretto; per quan- 
to concerne infine la trasferibilità dichiara 
di non condividere nB il contenuto dell’ar- 
ticolo 13, che prevede la trasferibilità come 
norma permanente, nB quello dell’sarticolo 24, 
nel quale la trasferibilitk B prevista come nor- 
ma transitoria. Non B d’.accordo infine con la 
formulazione del.l’articolo 26. 

Il Miiistro Mariotti dichiara che la trasfe- 
n.ibili“llc m a  tmiiunl risponde non soltanto a 
criteri di giustizia niei confroiiti di chi ha la- 
vorato per costituire un patrimonio familiare, 
ma anche ad esigenze sociali in relazione ai 
continui spostamenti di popolazione che com- 
portano owiamente uno spostamento di sedi 
farmaceutiche. 

I1 seguito della discussione è rinviato ad 
altra seduta. 

SUI LAVORI DELLA COMMISSIONE 

I1 Ministro Mariotti e gli onorevoli Capua 
e Monastesio sollecitano la definizione d,el pro- 
blema dei propagandisti dei medicinali. I1 Pre- 
sidente assicura di aver già nominato un co- 
mitato ristpetto che sarh convocato al pii1 
presto. 

Alla richiesta di porre all’ordine del gior- 
no la discussoine sul parere da fornire alla 
IV Commissione sulla pioposta Vizzini per 
quanto riguarda i divieti alla propaganda 
anticoncezionale, il Presidente dichiara sem- 
brargli opportuno chiedere alla Presidenza 
della Camera che il provvedimento venga as- 
segnato congiuntamente alle Commissioni IV 
(giudizia) e XIV (sanitfi). 

LA SEDUTA TERMINA ALLE 12,20. 

CONVOCAZIONI 
- 

COMMISSIONE SPECIALE 
per l’esame delle proposte di legge concernenti 
ia disciplina dei contratti di locazione degli 

immobili urbani. 

Giovedì 6 luglio, ore 9,30. 

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell’esame del disegno e della 
proposta di  legge: 

Conversione in legge del decreto-legge 27 
giugno 1967, n. 460, concernente: (( Disciplina 
transitoria delle locazioni di immobili ur- 
bani )) (4201); 

SPAGKOLI ed altri: Proroga dei contratti di 
locazione di immobili urbani (3975); 

- Relatori: Bonaiti e Cucchi. 



B COMiWSSHBNE PERMANENTE 
(Affari costituzionali) 

l[N SEDE REFERENTE. 

Seguilo defl’esanie del disegno d i  legge: 
Norme per In elezione dei consigli regio- 

nali delle regioni ti statuto normale (4f7f) - 
Relatose: Di Brimio - (Parere della V Com- 
,iriissione). 

HV COMMBSSHOWE PERMANENTE 
(Giustizia) 

IN  SEDE REFERENTE. 

Seguito dejl’esame delle proposte di  
leggp: 

FORTUNA: Casi di scioglimento del matri- 
monio (2630) - (Parere della I Commissione); 

SPAGNOLI ed altri : Norme sullo scioglimen- 
to del mairimonio (3877); 

- Relatore : Reggiani. 

Seguilo dell’esame delle proposte d i  
legge: 

VIZZINI ed altri : Abrogazione dell’arti- 
colo 553 del Codice penale e modifiche agli 
articoli 112 e l i 4  del testo unico delle leggi 
di pubblica sicurezza 18 giugno 1931, n. 773, 
e dell’articolo 2 del regio decreto-legge 31 
maggio 1946, n. 561, per quanto riguasda i di- 
vieti alla propaganda anticoncezionale (3000); 

PERINELLI ed altri : Abrogazione del divieto 
stabilito dall’articolo 553 del Codice penale 
(1164); 
- Relatore: iMartuscelli - (Parere della 

11 e della XZV Commissione). 

Seguito dell’esame del disegno e della 
proposta di  legge: 

Modificazioni delle norme del Codice civile 
concernenti il diritto di famiglia e le suc- 
cessioni (3705) ; 

HOTTI LEOSILDE ed altri : Modificazioni del- 
le norme del codice civile concesnenti il di- 
ritto di famiglia e .le successioni (3900); 

- Relatore : Dell’Andro. 

Esame della pmposta dì legge: 
BASLISI e Bozm: Modifica all’articolo 72 

del codice di procedura civile sui poteri del 
pubblico ministero nelle cause ~ ~ ~ ~ t ~ i m o l o ~ l i a l i  
(4027) - Relatore : Reggimi. 

Esa?ne della proposta d i  legge: 
QUIDI ed altri : Abrogazione delle IIQI’RX 

del codice penale concernente i reati di adul- 
terio, concubinato, omicidio e lesioni a causa 
di onope, e la causa speciale di estinzione 
dei delitti contro la libertà sessuale, attraverso 
il matrimonio (39914) - Relatore : Dell’Andro. 

Segztito dell’esanze delle proposte d i  
legge: 

DAI, CASTQS MARIA PIA ed altri: Modifica 
agli articoli del Codice civile: 269 (dichiara- 
zione giudiziale di paternità), 271 (legittima- 
zione attiva e termine) e 279 (alimenti) (1%) 
- Relatore : Martini Maria Eletta; 

QUINTIERI: Modifica degli articoli 467 e 
577 del Codice civile (174) - Relatore: Mar- 
tini Maria Eletta. 

S O Q B O P ~ Q ~ E U I ~ S S ~ ~ D Q  p e ~  i pareri. 

Giovedì 6 luglio, ore 18. 
Pareye sul disegno d i  legge: 

Modificazioni delle norme riguardanti il 
suolo e l’avanzamento dei magistrati mili- 
tari - (3963) - (Parere alla VIZ Commis8io- 
n e )  - Relatore: Bonaiti. 

VI COMMISSIONE PERMANENTE 
(Finanze e tesoro) 

Giovedi 6 l ~ g l i ~ ,  ore 18. 
IN SEDE REPEREXTE. 

Seguito dell’esame del disegno e della 
proposta di  legge: 

Concessione di delega legislativa per la 
modifica e l’aggiornamento delle disposizioni 
legislative in materia doganale (3577) - (Pa- 
rere della IV e della X I I  Commissione);  

BIMA ed altri: Modifica all’articolo 136 
della legge doganale relativamente alla re- 
sponsabilità dei psoprietari di mezzi di tra- 
sporto internazionali per i delitti di contrab- 
bando commessi dai dipendenti (3627) - (Pa- 
Tere della ZV Commissione) - Relatore : 
Bima. 

VH COMMISSIONE PERMANENTE 
(Difesa) 

Giovedì 6 luph ,  ore $438. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Seguito della discussione dei  disegni di 
legge: 

Modificazioni delle norme riguardanti il 
ruolo e B’avanzamento dei magistrati militari 
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(3963) - Relatore: Pintus - (Parere della 
IV e della V Co?nsnissione);' 

Varianti alla legge 12 novembre 1955, 
n. 1137, sull'avanzamento degli &?ciali del- 
l'Esercito, della Marina e dell' Aeronautica, 
nonché alla legge 13 dicembre 1965, n. 1366, 
concernente l'avanzamento degli ufficiali del 
Corpo delle guardie di pubblica sicurezza 
(3778) - Relatore: Buffone - (Parere della 
I l  Commissione) .  

IN SEDE REFERENTE. 

Seguito dell 'esame delle proposte d i  
legge: 

DE MEO e DE LEONARDIS: Modifiche ad al- 
cuni ruoli organici degli ufficiali della Marina 
militare (2024) - (Parere della V Commis-  
s ione);  

DE MEO e DE LEONARDIS: Modifiche ad al- 
cuni ruoli della Marina miiltare (Urgenza) 
(870) - (Parere della V e della X Commis-  
s ione);  

- Relatore : Sinesio. 

XII COMMISSIONE PERMANENTE 
(Industria) 

Giovedì 6 luglio, ore 10. 

Rapporti  fru ricercn scientifica ed indu-  

Audizione dell'ing. Girotti direttore del- 
stria in Italiia: 

l'Ente nazionale idrocarburi. 

XIV COMMISSIONE PERMANENTE 
(Igiene e sanimtà) 

Giovedì 6 luglio, ore 9,30. 

IN SEDE LEGISLATIVA. 

Uiscussione delle proposte d i  legge: 
DE MARIA ed altri: Riordinamento degli 

Istituti fisioterapici ospitalieri di Roma (3803) 
- Relatore : Beinporad; 

SICOLAZZI ed altri: Norme sulla determi- 
nazione dell'organico B del t.rattamento eco- 
nomico del pzrsonale degli Istituti Fisiotera- 
pici Ospitalieri di Roma (3149) - Rehtore: 
Cattaneo Petrini Giannina. 

Discussione dei disegni d i  legge: 
Disciplina dell'arte ausiliaria di ottico 

(Appovtc to  dalla XI Commissione perrnanen- 
le del Senuto) (3811) - Relatore: Barberi - 
(Parere della I V ,  della VI e della VI11 Com- 
missione) ; 

Contributo finanziario dell'Italia al Centro 
internazionale di ricerche per il cancro ( A p -  
provato dalla X I  Commissione permanente 
del Senato) (3451) - Relatore: Barba - (Pu- 
rere della I l  e della V Comnzissione). 

niscussione della proposta d i  legge: 
Esercizio dell'arte sanitaria ausiliaria di 

pedicure callista (1716) - Relatore : Barba 
- (Parere della IV e della VI11 Commissione) .  

Discussione del disegno di  legge: 
Raccolta, conservazione e distribuzione del 

sangue umano (~Modificnlo dalla X I  Commis- 
sione pernzane?zte del Senato) (2946-B) - Re- 
latore : Lattanzio. 

IN SEDE REFERENTE. 

Parere sulla proposta d i  legge: 
USVARDI i Disposizioni concernenti la car- 

riera direttiva dei medici provinciali, dei ve- 
berinari provinciali, dei chimici, dei farma- 
cisti del Minjstero della sanità (3723) - (Pa- 
rere alla I Commissione) - Relator,e : Tantalo. 

STABILIMENTI TIPOGRAFICJ CARLO COLOMBO 

Licenzicito per  la slanzpa alle ore 24. 




